A CACCIA DI PAROLE: PER UNA GRAMMATICA DELL’AFASIA E DELLA MALATTIA 

LINGUA IN PIRANDELLO   

 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [5]

    1) strizzò un occhio a Niccolino e, facendo schioccare la *lingua*:   - Buono! -

    disse. - Roccuccio  - Parte 1,1.17

    2) Puah! Mannaggia...   E restava con la *lingua* fuori e il volto atteggiato di

    schifo.   Ma  - Parte 1,7.32

    3) occhi, aprì le mani e applicò la punta della *lingua* al labbro superiore.  

    - Abbiano pazienza, -  - Parte 1,11.21

    4) veltù - diceva donna Maria Rosa per parlare in *lingua*). Ella e don Fifo,

    mentre Dorò viveva,  - Parte 2,1.27

    5) parlare, si spiccicasse tutto: le labbra, la *lingua*, le palpebre, le pinne

    del naso. Soltanto  - Parte 2,1.33

  PIRANDELLO, L. Il turno    [3]

    1) la ringhiera arrugginita.   - Ti possa seccar la *lingua*! - gridò alla fine

    al soldato che non smetteva  - Cap. 8.8

    2) don Pepè...   Pareva che Ciro avesse perduto la *lingua*: guardava Stellina

    che gli si presentava così diversa dal  - Cap. 19.39

    3) affacciarsi una testa coi capelli rossi ricci e tanto di *lingua* fuori...

    Quando mi è morta... aspettate... la  - Cap. 25.29

  PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [4]

    1) connettevo già più, mi ostinavo a rispondergli nella mia *lingua*:   - No,

    no, basta! non  - Cap. 6.81

    2) matricolata) e parlando con meravigliosa disinvoltura in quella sua *lingua*

    mezzo spagnuola e mezzo Dio sa che cosa, venne  - Cap. 6.89

    3) nell'atto di proferirla, avesse paura che la *lingua* gliene restasse ferita.

     - Adriano Mei  - Cap. 13.65

    4) o meglio a lei e, parlandole nella sua *lingua*, chiese scusa del ritardo,

    ella non seppe contenersi  - Cap. 16.97

  PIRANDELLO, L. Suo marito    [3]

    1) affilare il taglio, ancora un po', alla loro *lingua*, che non ne aveva punto

    bisogno. Tanto che  - I,3.94

    2) architriclino, già, - corresse timidamente con la *lingua* imbrogliata,

    ponendosi una mano innanzi alla bocca, il  - I,4.22

    3) dalle otto alle nove, a dar lezione di *lingua* inglese a Giustino Boggiolo. 

    Gratis, beninteso,  - II,2.1

  PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [7]

    1) i mesi, in cui, quasi avesse lasciato la *lingua* per segnalibro tra un

    foglio e l'altro di quei  - Parte 1,4.124

    2) per gli altri, niente per sé - bollato nella *lingua* dal destino buffone!

    Scriveva, si sfogava a scrivere  - Parte 1,6.44

    3) tennero dietro.   Don Ippolito Laurentano si sentiva la *lingua* inaridita e

    legata, per la lotta crudele dentro di  - Parte 1,7.181

    4) lunghissime lettere piene di buon senso e di spropositi di *lingua*:

    protestava e si lavava le mani. Povero Piro  - Parte 2,2.42

    5) scappava fuori ora da una parte ora dall'altra qualche *lingua* di fiamma

    minacciosa; ma già s'addensava nell'aria  - Parte 2,3.46

    6) gli restava da fare. Ma nello schiacciar con la *lingua* contro il palato le

    due c di   - Parte 2,4.16

    7) faccio, non avvertì altro che l'annodatura della *lingua* e l'amarezza aspra

    della bocca; e rimase col  - Parte 2,4.16

  PIRANDELLO, L. Quaderni di Serafino Gubbio operatore    [2]

    1) parla con meravigliosa facilità e con perfetto accento la nostra *lingua*,

    come se fosse in Italia da molti anni:  - Quaderno 3,5.6

    2) sotto il naso, biasciando a vuoto, e la *lingua* pallida che spuntava tra le

    labbra flaccide grinzose, e  - Quaderno 6,4.36

  PIRANDELLO, L. Uno nessuno centomila    [3]

    1) no. Abbiamo usato, io e voi la stessa *lingua*, le stesse parole. Ma che

    colpa abbiamo,  - Libro 2,4.8

    2) Dio mio, di cacciar fuori all'improvviso la *lingua*, di smuovere il naso con

    una subitanea smusatina per  - Libro 4,3.9

    3) di ballo, ammiccando di qua, cacciando fuori la *lingua* e facendo sberleffi

    di là... E invece andavo così  - Libro 4,3.38

  PIRANDELLO, L. La vita nuda    [9]

    1) storte, si spiccicarono e lavorarono un pezzo con la *lingua* annodata a

    pronunziare qualche parola:   - O  - La toccatina, 1.5

    2) lato, dopo essersi più volte provato a snodar la *lingua* inceppata, alzò la

    mano illesa verso il capo e  - La toccatina, 2.6

    3) come niente, dal suo cervello ogni memoria della *lingua* italiana, anzi

    tutta quanta l'italianità sua.   - La toccatina, 2.9

    4) amorosamente, come a un bambino, le parole della *lingua* dimenticata; gli

    domandò perché non parlasse più italiano.  - La toccatina, 2.22

    5) visitarlo poterono avere un saggio pietoso di quella sua nuova *lingua*. Ma

    egli non aveva punto coscienza della curiosissima impressione  - La

    toccatina, 2.24

    6) subisso di cataclismi. Un re si alza con la *lingua* sporca? guerre e

    sterminii senza fine. Un vulcano  - Acqua amara.20

    7) la disgrazia d'intoppare in una moglie senza peli sulla *lingua*, lo sa bene.

     E diamo ancora una  - Acqua amara.58

    8) afferrò, rinculando, alla ringhiera del balcone. Una *lingua* spropositata,

    bianca, s'allungava silenziosamente lungo il pavimento  - La casa del

    Granella, 6.29

    9) le parole che l'altro aveva su la punta della *lingua* da un pezzo, perché

    all'uno e all'altro  - Pari.34

  PIRANDELLO, L. La rallegrata    [7]

    1) maldicenza sui compagni di stalla.   Dio, che *lingua*!   Di venti, non se ne

    salvava uno  - La Rallegrata.17

    2) ubriaco?   - Ferma, - borbottò con la *lingua* grossa.   E immaginò, senza

    scomporsi, che  - Sole e ombra, 5.9

    3) Plumf! - si provò a fare con la *lingua* torpida.   A un tratto, un guizzo

    nel  - Sole e ombra, 5.14

    4) Che spettacolo! Nero, con gli occhi e la *lingua* fuori, le dita

    raggricchiate. - Ah, povero  - L'imbecille.1

    5) con le gambette un po' a roncolo e la *lingua* ancora imbrogliata. Quando

    Nené, la sorellina, levava  - Nené e Ninì.34

    6) e ripeteva serio serio, aggrondato e con la *lingua* grossa:   - So'

    cattigato!   - Nené e Ninì.54

    7) Nené.   E Ninì, voltandosi, con la *lingua* imbrogliata:   - Lo strossi

    davero?  - Nené e Ninì.80

  PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [1]

    1) altro su la Filosofia Cristiana erano stati anche tradotti in *lingua*

    tedesca, dicevano.   Ma era malva  - La cassa riposta.43

  PIRANDELLO, L. La mosca    [11]

    1) voce.   Si provò a inghiottire; ma la *lingua* gli s'era d'un tratto

    insugherita. Non tirava  - Le medaglie.164

    2) Berrette di Padova: belle berrette a *lingua*, di panno, a uso di quelle che

    si  - La berretta di Padova.1

    3) e chi sa che cosa le aveva bestemmiato nella sua *lingua*; poi se n'era

    andato.   - Pazienza  - Lontano, 2.32

    4) e parlare angosciosamente, tra il pianto, in una *lingua* ignota. Vennero

    anche a lei le lagrime agli occhi  - Lontano, 2.49

    5) come don Pietro, non era molto padrone della *lingua* francese, che del resto

    non serviva affatto con Venerina  - Lontano, 4.8

    6) le pareva tanto, tanto lontano: parlava una *lingua* ch'ella non intendeva;

    aveva nel cuore, negli  - Lontano, 4.47

    7) intendersi, se l'uno non sa una parola della *lingua* dell'altra? Eppure,

    sissignori, si sono intesi  - Lontano, 4.49

    8) ora, Venerina nell'insegnare al fidanzato la propria *lingua*: certe bili

    anzi ci pigliava!   - Vedi  - Lontano, 6.32

    9) dovette quella volta violentare orribilmente la sua immaginaria conoscenza

    della *lingua* francese, per rispondere a tutte le domande che gli  - Lontano,

    11.11

   10) fuggire coi suoi compagni, parlare di nuovo la sua *lingua*, sentirsi in

    patria, lì, sul suo piroscafo  - Lontano, 11.25

   11) vecchia, sforzandosi di sbirciarlo, barbugliò qualcosa con la *lingua*

    imbrogliata entro le gote flosce e cave, tra le  - La fede.27

  PIRANDELLO, L. In silenzio    [1]

    1) otto di sera, per impartire lezioni particolari anche di *lingua* francese e

    di pianoforte. Rincasava stanca, la sera  - In silenzio.16

  PIRANDELLO, L. Tutt'e tre    [6]

    1) poi si levasse il vizio di tener la punta della *lingua* attaccata al labbro

    superiore; del resto, giovinotto d'  - Tutt'e tre.48

    2) consente a nessuna delle tre; ma... (la *lingua*, don Nitto! dentro, la

    lingua, benedetto  - Tutt'e tre.50

    3) (la lingua, don Nitto! dentro, la *lingua*, benedetto figliuolo! avete tanto

    ingegno e parete uno  - Tutt'e tre.50

    4) ad andargli dietro col labbro che gli pendeva come una *lingua* di cane. Che

    restava da fare al notajo Denora  - L'ombra del rimorso.119

    5) omeopatiche. Cinque o sei di quelle pallottoline sotto la *lingua*, e via!

    Guarigione sicura. Perché poi,  - Acqua e lì.6

    6) Perché... il balcone?... - barbugliò con la *lingua* imbrogliata, alla

    nipotina.   Questa non rispose.  - Filo d'aria.13

  PIRANDELLO, L. Dal naso al cielo    [2]

    1) la matrigna, diceva:   - Possa la mia *lingua* esser mangiata dai vermi; ma

    vedrete che quella vecchia  - Chi la paga.34

    2) rassegare il riso su le labbra, inaridir la *lingua*. Come se sul murello, su

    cui stava seduto  - Male di luna.64

  PIRANDELLO, L. Donna Mimma    [5]

    1) già, dice babbo lei, perché parla in *lingua* lei, che s'immagini! e non  -

    Donna Mimma, 3.4

    2) con lei, è proprio come se sapessero parlare in *lingua* anche loro e le

    avessero familiari tutte le finezze e  - Donna Mimma, 3.11

    3) si provò a far più volte spracche con la *lingua* inceppata, come se volesse

    inghiottire, ed emise un  - Visitare gl'infermi.56

    4) di morte del Naldi. In quella cernita la sua *lingua* maledica trovò quasi la

    pietra da affilarsi. E,  - Visitare gl'infermi.177

    5) erano buttati in ginocchio e avevano subito attaccato con la *lingua* ancora

    imbrogliata la litania.   Entrò il Bax con  - Visitare gl'infermi.206

  PIRANDELLO, L. Il vecchio Dio    [4]

    1) e a lui veniva proprio in punta in punta alla *lingua* di rispondergli, che

    una vera porcheria era farle,  - Al valor civile.33

    2) riprese il dottor Liborio. - Visitiamo la *lingua*.   Cosimino, con gli occhi

    bassi, porse  - «In corpore vili», 2.12

    3) astuccio, se li aggiustò sul naso e guardò la *lingua*.   - Sporca...   -

    Sporca? -  - «In corpore vili», 2.13

    4) don Luzzo l'orefice, ch'era la peggior *lingua* di tutta la via Atenèa, e il

    farmacista dirimpetto  - Il vitalizio, 3.28

  PIRANDELLO, L. La giara (novelle)    [2]

    1) Come si chiamava quello strumento rombante con una livida *lingua* di fuoco?

    Ecco la lastra di zinco da saldare  - L'illustre estinto, 1.28

    2) Tudina, non per mancanza di rispetto al padre della *lingua* italiana.  

    Dante Alighieri, per Tudina, era  - Il guardaroba dell'eloquenza.40

  PIRANDELLO, L. Il viaggio    [4]

    1) capite? M'han veduto sempre obbediente cacciar fuori la *lingua* a ogni loro

    richiesta; gridare: - trentatré-trentatré  - La mano del malato povero.8

LINGUAGGIO IN PIRANDELLO

  PIRANDELLO, L. L'esclusa    [2]

    1) di corna negozio.   Era divenuto così cinico nel *linguaggio*,

    involontariamente. Diceva queste cose con la massima naturalezza  - Parte

    1,10.12

    2) dalle labbra di lui, si lasciava avvolgere da quel *linguaggio* caldo e

    colorito, persuasa a credere, non convinta  - Parte 2,10.3

  PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [1]

    1) innanzi tutto al signor Meis e alla signorina Pantogada il *linguaggio*...

    come si chiama?   - Tiptologico, -  - Cap. 13.81

  PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [4]

    1) aveva respinto su i giornali con inaudita violenza di *linguaggio* le

    ingiurie degli oppositori. Ma ormai, caduto quel  - Parte 1,3.37

    2) opera dovesse tanto sopravvivere e parlare a profana gente un *linguaggio*

    diabolico, ornamento d'un vestibolo, tra cassoni di  - Parte 1,4.9

    3) strano: avvertì che quello era già per lui un *linguaggio* vuoto e vano, che

    non aveva più alcun potere  - Parte 2,4.110

    4) a quelle dell'Irlanda, e messo in rilievo il *linguaggio* e l'atteggiamento

    assunti da illustri prelati cattolici, inglesi  - Parte 2,7.12

  PIRANDELLO, L. Scialle nero    [2]

    1) andar sbandendo la sua vergogna, con orribili crudezze di *linguaggio*.

    Pareva impazzito; e tutti lo commiseravano.   - Scialle nero, 3.2

    2) vaporoso, di sogno, dove si parlasse un *linguaggio* ormai per lui del tutto

    incomprensibile.   - Come  - Formalità, 3.3

  PIRANDELLO, L. La mosca    [1]

    1) al campanile di quella chiesa, quasi un altro *linguaggio* di luce, e l'aveva

    guardata a lungo,  - Lontano, 4.1

  PIRANDELLO, L. Tutt'e tre    [1]

    1) nella stanzetta attigua.   Bizzarra nei modi e nel *linguaggio*, pure in quel

    momento, che differenza!   - Come gemelle.56

  PIRANDELLO, L. Il vecchio Dio    [1]

    1) ma la povera bestia, che conosceva soltanto il *linguaggio* del bastone, alle

    amorevoli esortazioni drizzò le orecchie e  - Concorso per referendario

    ecc.43

  PIRANDELLO, L. Il viaggio    [4]

    1) quanto la amasse dalle notizie che le aveva dato sul *linguaggio* di lei. La

    Titti comprendeva l'italiano e lo  - Zafferanetta.36

    2) il congolese che, a suo dire, era un *linguaggio* da bambini. Come dicono i

    bambini? Dicono "  - Zafferanetta.36

    3) riuscì a sviticchiarla da sé, parlandole in quello strano *linguaggio*

    infantile, ed ella poté vederle la faccia, anch'  - Zafferanetta.37

    4) modo con cui quella piccina là, nel suo strano *linguaggio*, aveva detto

    "mio", escludeva assolutamente ch'egli  - Zafferanetta.47

  PIRANDELLO, L. Candelora    [2]

    1) anche veramente andare a cavallo, fumare, parlare quel *linguaggio*

    incomprensibile. Qualunque prodigio poteva esser vero in quella cameretta  -

    Servitù.17

    2) malata. Oh Dio, se quella bambola parlava col *linguaggio* che le aveva messo

    in bocca la Dolly, come  - Servitù.31

  PIRANDELLO, L. Il piacere dell'onestà    [1]

    1) BALDOV.\... qua? - E io sono venuto a parlarvi un *linguaggio* asfissiante,

    quello di un'onestà fittizia e contro natura  - At.3, sc.5.18

  PIRANDELLO, L. Sei personaggi in cerca d'autore    [1]

    1) FIGLIASTRA\... Benissimo! Come no? Sentirsi fare con un tal *linguaggio*

    certe proposte: effetto sicuro, perché par quasi una  - Sei personaggi.386

  PIRANDELLO, L. Soggettivismo e oggettivismo    [1]

    1) riuscire». Perché anch'egli pensava che manca «un *linguaggio* comune a tutta

    la nazione, determinato, vivente,  - Soggettivismo e oggettivismo.78

  PIRANDELLO, L. Illustratori, attori e traduttori    [3]

    1) mano si libera in movimenti che la traducono in un *linguaggio* d'apparenze;

    la tecnica è il libero, spontaneo  - Illustratori, attori e traduttori.15

    2) all'immagine il movimento che l'esprima; appropriarsi il *linguaggio* tecnico

    dell'arte fino a parlarlo naturalmente, è la  - Illustratori, attori e

    traduttori.16

    3) commossa da profondi sentimenti, trova nella musica il suo *linguaggio*

    naturale. Il pensiero del pittore è una visione;  - Illustratori, attori e

    traduttori.17

  PIRANDELLO, L. L'Umorismo    [3]

    1) l'individuale, ma per l'universale: tale il *linguaggio*. L'artista, il

    poeta, deve cavar dalla  - Parte 1,4.29

    2) tal modo, da due cause contrarie ebbe origine il *linguaggio* macaronico che

    fu la più grossa e fragorosa risata del  - Parte 1,4.31

    3) della promessa! Che sarebbe la Chiesa se codesto vostro *linguaggio* fosse

    quello di tutti i vostri confratelli? Dove sarebbe  - Parte 2,4.11

TOCCATINA IN PIRANDELLO
  PIRANDELLO, L. La vita nuda    [2]

    1) lui e non al povero Lenzi lo scherzo di quella *toccatina* lì, al cervello.  

    N'era rivoltato.  - La toccatina, 1.34

    2) sul petto e la faccia sul piatto.   Una *toccatina*, lieve lieve, anche a

    lui.   Perdette  - La toccatina, 2.2

  PIRANDELLO, L. In silenzio    [1]

    1) no, via, toccate, toccate, arrischiate una *toccatina* a sentire che non fa

    male; e poi ci  - Pena di vivere così, 6.5

*   1) DOTT.\... giudice la mia scrittura d'allegazione. Voglio dare una *toccatina*

    sul punto della donazione, per sentire come egli la  - At.1, sc.6.20

AFASIA e AFASICO IN PIRANDELLO: ASSENTI 
NELLA LIZ

CERVELLO NELLA LIZ
  GIAMBONI, B. Libro de' Vizi e delle Virtudi    [1]

    1) Ed ella disse: - Dentro a la chiusura del *cervello*, là ove si raccolgono i

    sensi e' sentimenti del  - Cap. 11.7

   Libro della natura degli animali    [2]

    1) occhi de la mente, e sì ne cava lo *cervello*; cioè che lli tolle la bona

    materia. Che  - 12. Il corvo

    2) che simigliano a oste, perché lo loro buono *cervello* sì sente l'aulore de

    l'altro buono celabro,  - 34. L'avvoltoio

  ALIGHIERI, D. Commedia    [1]

    1) non trasmuta,/ segnato è or da voi lo mio *cervello*./  Ma perché tanto sovra

    mia veduta/ vostra parola disiata  - Purgatorio 33.81

  VILLANI, M. e F. Cronica    [1]

    1) e poi rodendo la testa se n'andò fino al *cervello*; e avendo lungamente

    pianto il fanciullo, il padre  - Libro 4,37.2

  BOCCACCIO, G. Decameron    [1]

    1) che a me adimandate, quantunque alla grandezza del vostro *cervello* sia

    piccola, pure è a me grandissima, né  - Giorn.8, nov.9.24

  PUCCI, A. Libro di varie storie    [2]

    1) va al cuore, la seconda agl'occhi e al *cervello*, la terza si spande per

    tutto il corpo,  - 34.12

    2) cavalieri e difensori, la testa suo castello, il *cervello* suo castellano,

    memoria sua tesoriera e così tutti servono  - 42.27

  SACCHETTI, F. Il libro delle rime    [1]

    1) più che con randello:/ a rischio n'è il *cervello*/ e gli occhi, che non

    escan della fronte,  - 107.37

  BURCHIELLO Rime    [6]

    1) a gloria,/ E mostra pur d'aver un buon *cervello*./  E quando vai in

    Mugello,/ Fatti increspare,  - 3.14

    2) paia vino,/ Ch'i' ho di fantasia pieno il *cervello*./  Tempra la penna,

    ch'io non ho coltello  - 148.4

    3) Ben ti so dir, che gli han poco *cervello*./  Passando uno stornello/ Disse

    cantando: Rasier, credi  - 219.14

    4) da Lupini:/  Tu pur diguazzi, e becchiti il *cervello*,/ Gridando: dammi

    dammi, vaio vaio,/ Menando  - 239.9

    5) e la Torraccia/ A poco a poco beccansi il *cervello*./  E se c'è alcun

    ch'avesse a cuocere  - 252.11

    6) mescola con ella;/  E poi torrai un osso di *cervello*/ Di materassa, e

    legatelo al petto/ Coll'artificio verde  - 264.190

  MACINGHI STROZZI, A. Lettere    [4]

    1) debole il capo, e alle volte pare che il *cervello* mi si volga. Ebbi della

    partita di Lorenzo grande  - Lett. 44.4

    2) e di' che l'è materia che bisogna adoperare il *cervello*; e così mi pare

    ancora a me. Tu  - Lett. 51.6

    3) a lui. Gli uomini, quando hanno simile col *cervello* leggiere, le fanno

    istare a siepe: e ch'  - Lett. 53.4

    4) la teneva per cucire, e non ha 'vuto el *cervello* a ciò: che s'ella fussi

    buona serva,  - Lett. 58.2

   Motti e facezie del piovano Arlotto    [2]

    1) tutti quelli che commettevono qualche grande errore per avere poco*

    cervello, e fusse chi volessi, ché mai aveva rispetto  - Facezia 6.2

    2) Colmo del corpo.   Che è il *cervello*. - Guardia della memoria   Che sono i

    capelli  - Facezia 216.43

   Novella del Grasso legnaiuolo    [2]

    1) rendere conto: che se si gli fussi vòlto el *cervello*, essendo in peccato

    mortale, morendo sanza ritornare,  - Novella.9

    2) per maninconia gli s'è un poco vòlto el *cervello*. Egli è di nostra vergogna

    però, ma egli  - Novella.14

  FICINO, M. El libro dell'Amore    [4]

    1) comunione di natura, e però come in noi el *cervello*, polmone, cuore, fegato

    e gli altri membri  - Orazione 6, cap. 10.3

    2) celabro, l'altra dal difecto del cuore. El *cervello* è occupato alcuna volta

    dalla collera adusta, alcuna volta  - Orazione 7, cap. 3

    3) transparenti e nitidi. E che negli occhi e nel *cervello* sia qualche lume

    benché piccolo, molti animali che di  - Orazione 7, cap. 4.2

    4) che pongono e fisici ad rimedio del cuore e del *cervello*.   Ancora el coito

    universale accade nella cura d'  - Orazione 7, cap. 11.2

  PULCI, L. Morgante    [17]

    1) le braccia distese:/ Orlando, che smarrito avea il *cervello*,/ com'ella

    disse: - Ben venga il mio  - Cantare 1.17

    2) cominciò a cercallo./   Quand'ella giunse ove il *cervello* stava,/ questa

    gli parve una stanza sì bella/ che  - Cantare 2.56

    3) guazza:/ a chi balzava il capo e chi il *cervello*/ come si fa delle bestie

    al macello./   Ed  - Cantare 3.73

    4) e féssel tutto come un cacio cotto;/ partì il *cervello* e 'l capo e 'nsino

    al piede/ al crudel mostro  - Cantare 5.60

    5) un tratto riprese vigore;/ il manigoldo si spezza il *cervello*./ Gan da

    Pontier fuggiva, il traditore;/ Avin  - Cantare 11.103

    6) a quello,/ gli partì il capo e féssegli il *cervello*./   E poi si volse con

    molta tempesta/ verso  - Cantare 12.25

    7) gittati giù mille;/ l'elmo rimbomba e 'ntronava il *cervello*;/ e sanza fare

    al testo altre postille,/ Marsilio  - Cantare 13.38

    8) la mano,/ ch'a quel canaccio partisti il *cervello*!/ Tu se' pur de' baron di

    Carlo Mano.  - Cantare 15.76

    9) Pe' tuoi peccati/ credo che t'abbi perduto il *cervello*./ Ma que' che son di

    sopra coronati/ ben ti  - Cantare 16.73

   10) sospinse;/ e spezza il teschio duro e poi il *cervello*/ e 'l collo e 'l

    petto, e fecene due  - Cantare 18.106

   11) spiccargli la ruggine/ col suo battaglio, e spezzargli il *cervello*./ Non

    domandar se lieva le caluggine!/ Quella fanciulla  - Cantare 19.56

   12) il vide,/ ché gli cacciò gli unghion fino al *cervello*:/ adunque buono amico

    è questo uccello./   Non  - Cantare 21.113

   13) tratto nella tempia un glien' accocca/ che gli facea il *cervello* uscir per

    bocca./   E risaltò di netto in  - Cantare 21.134

   14) molto commendato quello,/ ché gl'intinse la lingua nel *cervello*./   E tentò

    insin della fede Marsilio,/ dicendo  - Cantare 25.39

   15) ove egli aveva un neo/ e riuscì di drieto pel *cervello*:/ are' quel colpo

    atterrato anche Anteo;/ pensa se  - Cantare 26.139

   16) cammin diritto/ col pensier, con la mente e col *cervello*,/ così vo io pur

    seguitando quello./   E  - Cantare 28.31

   17) quel mio serafino,/ io gli trarrò fuor forse col *cervello*,/ perché questo

    Agnol vi porrà la mano,/ nato  - Cantare 28.145

  MEDICI (de'), L. Comento de' miei sonetti    [5]

    1) colleganzia e conformità che è tra el cuore e il *cervello*, subito al

    cervello sono comunicate. Onde avviene che  - 9 Commento.3

    2) è tra el cuore e il cervello, subito al *cervello* sono comunicate. Onde

    avviene che, quando si comunica  - 9 Commento.3

    3) si comunica con lui o dolore o letizia, el *cervello*, oppresso o vero

    compresso da alcuna di queste passioni  - 9 Commento.3

    4) in uno che in un altro, secondo che el *cervello* è più o manco umido e

    secco. È cosa  - 9 Commento.3

    5) l'altra la distillazione della umidità che fa il *cervello*. E per questo gli

    occhi più tosto essere via  - 9 Commento.3

  MEDICI (de'), L. Poemetti in terzine    [1]

    1) ugna si morsecchia/ per aver sete: o ve' sottil *cervello*!/  Non trae sì

    volentier al fior la pecchia,  - Simposio 3.84

  MEDICI (de'), L. Poemetti in ottava rima    [1]

    1) et quello,/ per modo tal che mi strugge il *cervello*./   La Nencia mia, che

    pare um perlino  - Nencia.7

  POLIZIANO, A. Orfeo    [1]

    1) CORO\... bottazzo qua!/ Questo monte gira intorno,/ e 'l *cervello* a spasso

    va./ Ognun corra 'n za e in  - Fabula.322

  POLIZIANO, A. Rime    [1]

    1) arte e pon molto ben cura/ che ingegno o che *cervello* ha quel che t'ama./

    S'egli è discreto  - 27.84

  POLIZIANO, A. Detti piacevoli    [5]

    1) dito; io nacqui sanza mano e altri nacque sanza *cervello* -: et in modo

    acomodò la risposta, che fu  - Detto 102

    2) in un certo caso occorso i Fiorentini avevano perduto il *cervello*, disse

    Cosimo: - E' non lo possono perdere  - Detto 158

    3) nel capo loro midollo. Ma noi, che avemo *cervello*, lo volemo conservare e

    coprire molto bene. -  - Detto 159

    4) pronto et accorto, soleva dire che egli aveva il *cervello* in danari

    contanti.  - Detto 272

    5) ha'ne la metà più che 'l bisogno. Chiedi *cervello*, poverello, ché no' n'hai

    cica! -  - Detto 366

  LEONARDO DA VINCI Profezie    [1]

    1) in forma di frenesia o farnetico, d'insania di *cervello*". Staran molti

    occupati in esercizio a levar di quella  - 64

  NICCOLO' DA CORREGGIO Rime    [1]

    1) il torto:/ la gemma in fronte, e nel *cervello* ho il chiodo./  Son quello

    ucel che fa  - 348.33

  TEBALDI, A. (il Tebaldeo) Rime    [1]

    1) toa conditione a poco a poco./  Del tuo vario *cervello* asai m'incresce,/ e

    duolme, per l'amor  - 678 (estrav.).13

  BOIARDO, M.M. Orlando innamorato    [7]

    1) volto:/ Per quello occhio andò il dardo entro al *cervello*;/ Cade il gigante

    in terra con flagello./   - Lib.1, can.6.34

    2) fraccassato in sul terreno,/ Tutto di sangue e di *cervello* pieno./   Or

    ascoltati cosa istrana e nova,  - Lib.1, can.15.34

    3) terra./   Per bocca e naso uscia fuora il *cervello*,/ Ed ha la faccia di

    sangue vermiglia./ Or  - Lib.1, can.15.39

    4) la fronte;/ Per naso e bocca uscir fece il *cervello*./ Due anime a l'inferno

    andâr congionte,/ Perché  - Lib.1, can.20.30

    5) già, che ti credo assai poco,/ Perché scemo *cervello* e molto vino/ Parlar

    te fa da parte de Apollino  - Lib.2, can.1.61

    6) Rotto avea l'osso, e il suo *cervello* appare,/ Quella bestia diversa, e

    cadde morta.  - Lib.2, can.4.19

    7) bianca faccia e guardatura bruna;/ Ma egli avea nel *cervello* un gran

    diffetto,/ Perché d'ognior che scemava la  - Lib.2, can.12.41

  ARIENTI (degli), G.S. Novelle porretane    [8]

    1) chiave del cielo, io ve levarò la chierica dal *cervello* cum questo

    coltello! -, evaginandolo fuori che avea a  - Nov.13.16

    2) il capuzzo del suo senno da Bologna, ma il *cervello* smarire, <dixe>: - E tu

    e io  - Nov.35.4

    3) ma a mio parere meglio sarebbe lassarlo beccarse il *cervello*, ché certo io

    me vergognerò farlo qui venire per  - Nov.36.6

    4) per qualche cosa venenosa mangiata, che me va al *cervello*: però l'è meglio

    ch'io vada al medico  - Nov.41.24

MALATTIA IN PIRANDELLO
*

 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [6]

   1) vita e la morte.   Provvidenza divina, questa *malattia*, diceva Anna

   Veronica. Sì, perché, altrimenti  - Parte 1,7.2

   2) Bisognava adempiere al voto fatto durante la *malattia* di Marta: recare alla

   chiesa le due torce promesse  - Parte 1,9.14

   3) è stata per morire; si rialza a stento dalla *malattia*; e lui, vigliacco, va

   a farle sotto  - Parte 1,10.24

   4) Studia... studia... Ed io mi domando se la *malattia*, per caso, non le abbia

   dato al cervello  - Parte 1,11.55

   5) costretta a prolungare di altri quindici giorni «la sua *malattia*». Dopo

   circa un mese arrivarono due lettere dell'on.  - Parte 1,14.41

   6) Parve a Marta più alto nella magrezza lasciatagli dalla *malattia*, durante

   la quale gli erano caduti i capelli,  - Parte 2,15.3

 PIRANDELLO, L. Il turno    [6]

   1) vera sciagura.   E per tutto il corso della *malattia*, non risparmiarono

   cure a don Diego aggrappato a un  - Cap. 13.12

   2) Ma la porta, ultimamente, per la *malattia* di don Diego, era rimasta chiusa

   per loro;  - Cap. 14.3

   3) Pregiatissimo signor avvocato, mio genero esce adesso da una *malattia*

   mortale: non è morto, proprio perché non ha  - Cap. 17.16

   4) e i Garofalo. Ma don Diego, dopo la *malattia*, non era più quello di prima.

   I tristi  - Cap. 20.1

   5) come se fosse or ora scampato da una mortale *malattia*. Ah, se non avesse

   avuto quella vecchina di  - Cap. 25.27

   6) Ma dovete dirmi la verità! Durante la mia *malattia*, voi foste o almeno vi

   mostraste tanto buono verso  - Cap. 26.7

 PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [1]

   1) Da due mesi...   E prese a narrarmi la *malattia* e la morte del padre;

   l'amore di lui  - Cap. 18.150

 PIRANDELLO, L. Suo marito    [1]

   1) Intanto il Lais le parlava della *malattia* improvvisa, di quanto aveva fatto

   per salvarlo, e  - VII,4.17

 PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [3]

   1) badi! Perché, di questa sua vera e segreta *malattia* sono a conoscenza io,

   per certe mie ragioni particolari  - Parte 1,2.149

   2) inglese, ricchissima, domiciliata a Costantinopoli. Ma la *malattia*

   contratta a bordo non lo aveva lasciato lungo tempo a  - Parte 1,5.170

   3) contro la futura inabilità dell'operajo per età o per *malattia*. Ora non vi

   sembra facile, cari miei,  - Parte 1,8.39

 PIRANDELLO, L. Quaderni di Serafino Gubbio operatore    [7]

   1) radicata nel più profondo del mio essere - la stessa *malattia* dell'amico

   mio.   La quale, a mio  - Quaderno 1,3.4

   2) a un malato: e malato era d'una divina *malattia*; in preda a un'ansia

   continua, che non  - Quaderno 2,2.8

   3) sa che questa gelosia feroce è una vera e propria *malattia* mentale, una

   forma di pazzia ragionante. Tipica,  - Quaderno 4,5.23

   4) lei è medico! se lei sa che è una *malattia*! m'affrettai a dirgli, afflitto,

   alzando le  - Quaderno 5,2.35

   5) Ma appunto perché sono medico e so che è una *malattia*, signor Gubbio!

   Questa è la sciagura! che  - Quaderno 5,2.37

   6) un tratto se n'è dimenticato. L'annunzio della *malattia* l'ha quasi

   rallegrato o, per lo meno,  - Quaderno 5,2.64

   7) non le si attacchi a poco a poco la stessa *malattia* della madre. Lo

   dimostra chiaramente l'improvviso scomporsi delle  - Quaderno 5,4.37

 PIRANDELLO, L. Scialle nero    [6]

   1) Gerlando, che sembrava uscito anch'esso da una mortale *malattia*, e

   premurosi attorno i parenti di lui. Li  - Scialle nero, 5.2

   2) Non t'accorgi che lei, ora, dopo la *malattia*, t'è grata dell'affezione che

   le hai dimostrata  - Scialle nero, 5.9

   3) esser compreso. E quando essa, triste per la *malattia*, se ne stava

   arrampicata su la trabacca del letto  - Il "fumo", 3.12

   4) una spugna, pareva gli fosse divenuto, dopo la *malattia*, più abbondante. Di

   qua e di là,  - Il tabernacolo, 4.2

   5) di tal cambiamento su una impressione avuta durante l'ultima *malattia* d'uno

   dei suoi bambini: che il Sarti cioè  - Formalità, 2.41

   6) viscere infocate. E l'occasione era stata appunto la *malattia* del bambino.

   Tutto immerso negli affari, Gabriele non  - Formalità, 3.86

 PIRANDELLO, L. La vita nuda    [3]

   1) lei quanto alle sorelle, che non era propriamente una *malattia*.   -

   Disturbi, - diceva alle cognatine,  - Senza malizia, 4.2

   2) i maschi quanto le femmine - per quella sua terribile *malattia*. Il povero

   Piovanelli strabiliava, sentendola parlare delle donne  - L'uscita del

   vedovo, 2.8

   3) andavano a trovarla narrando quanto aveva fatto durante la lunga *malattia*

   della madre, tutte le cure che le aveva prodigate  - L'uscita del vedovo,

   5.9

 PIRANDELLO, L. La rallegrata    [1]

   1) morto per disgrazia, nel parto, non già per *malattia*. Del resto, potevano

   farla visitare da un medico  - O di uno o di nessuno, 4.30

 PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [3]

   1) Bada, Dora, che giù è stata notata la *malattia* improvvisa di questo

   signore, e ti prego di non  - Di guardia.22

   2) e che intanto, per tutto il tempo della *malattia*, non avrebbe fatto venir

   meno il lavoro a Nené  - Volare.13

   3) finalmente un giorno ch'ero ancor convalescente d'una lunga *malattia*, me lo

   vidi entrare in camera, umile umile  - La tragedia d'un personaggio.17

 PIRANDELLO, L. La mosca    [5]

   1) le garbava più.   Il convalescente pareva uscito dalla *malattia* mortale

   quasi di nuovo bambino. Il sorriso, lo  - Lontano, 3.10

   2) aerei, i capelli che gli erano caduti durante la *malattia*.   Venerina, nel

   vederlo così timido, smarrito  - Lontano, 3.10

   3) a cui egli aveva scritto per darle notizia della sua *malattia* mortale e

   annunziarle il fidanzamento, gli aveva risposto da  - Lontano, 6.4

   4) che le aveva fatto guarire il figlio d'una *malattia* mortale. Appena

   guarito, però, quel figlio se  - La fede.29

   5) sapeva) perché s'era spogliata di tutto per quella *malattia* del figlio e le

   erano rimasti appena gli occhi per  - La fede.29

 PIRANDELLO, L. In silenzio    [10]

   1) casa, l'aggravamento del male di Dolfino, la *malattia* della serva: ci aveva

   guadagnato questo. E poi  - Va bene, 3.11

   2) vegliarlo, a curarlo, come nei primi giorni della *malattia*. Cacciando ora

   il servo, poteva egli restar solo  - Il giardinetto lassù, 1.7

   3) doveva stupirmi maggiormente.   S'era ammalato d'una *malattia* assai grave

   l'unico figlio di un mio intimo amico  - Il giardinetto lassù, 4.9

   4) avesse il bambino e se i medici avessero dichiarata la *malattia*.   - Tifo?

   Scosse il capo,  - Il giardinetto lassù, 4.13

   5) Manfroni, che annunziava la morte del bambino e la *malattia* della vecchia

   Marullo. Di Titta, nessun cenno.  - La balia, 5.1

   6) tutto ciò che la marchesa intanto gli diceva intorno alla *malattia*, ai

   giudizi degli altri medici, alle varie cure  - Una voce.3

   7) di riscontrare in quegli occhi i segni caratteristici di questa *malattia*,

   il colore azzurrognolo o verdiccio dell'opacità, ecc.  - Una voce.3

   8) che si occupa di scienza possono destare certi casi di *malattia*... Ma io

   voglio dirle la verità, signorina:  - Una voce.48

   9) ribatté pronto il Falci, - che la *malattia* del figlio, a mio modo di

   vedere...   - Una voce.54

  10) di trovarmi non solo di fronte a un caso di *malattia*, ma anche di fronte a

   un caso di coscienza  - Una voce.66

 PIRANDELLO, L. Tutt'e tre    [1]

   1) non restava altra spiegazione di quelle risate che qualche *malattia* di

   nuova specie; forse una convulsione viscerale, che  - Tu ridi.45

 PIRANDELLO, L. Dal naso al cielo    [1]

   1) stava male, perché al marito era venuta una brutta *malattia* alle reni per

   via d'un ramo che gli s'  - Benedizione.16

 PIRANDELLO, L. Donna Mimma    [1]

   1) e ancor giovane, era pur dentro minato da incurabile *malattia* cardiaca.

   Sicché, via! poteva aspettarsi da un  - Visitare gl'infermi.2

 PIRANDELLO, L. Il vecchio Dio    [4]

   1) era levato da pochi giorni quando venne a sapere della *malattia* del

   Maltese. Come avrebbero potuto mai immaginarsi le vicine  - Il vitalizio,

   5.28

   2) di danaro: parte se n'era andata durante la *malattia*, ma il resto egli lo

   aveva strappato a viva  - Lumie di Sicilia.35

   3) avere in tasca il denaro inviatogli da Teresina durante la *malattia*.

   Arrossì: ne provò onta, e si cacciò  - Lumie di Sicilia.92

   4) li hanno spesi i miei parenti, durante la *malattia*, senza ch'io ne sapessi

   nulla. Ma vanno  - Lumie di Sicilia.96

 PIRANDELLO, L. La giara (novelle)    [3]

   1) Badate se quel sonno non provenga da qualche *malattia* che cova! - gli

   suggeriva intanto qualche amico.  - La paura del sonno.27

   2) quel sonno continuo della moglie il segno manifesto d'una *malattia* che le

   covava dentro. Sì, così era:  - La paura del sonno.66

   3) vita di lui e, per conseguenza, di quella *malattia*; accorse funestata dai

   più neri presentimenti. E difatti  - Due letti a due.70

 PIRANDELLO, L. Il viaggio    [5]

   1) ammetto dopo il malanno, dopo le sofferenze d'una *malattia*, per giunta

   pagar le medicine, il medico.  - La mano del malato povero.3

   2) l'ozio doloroso di quella corsia d'ospedale, la *malattia*, l'attesa stanca e

   piena d'angoscia, chi  - La mano del malato povero.27

   3) Tutta Cargiore era in ansia e in pena per la *malattia* di lei. I ragazzi

   raccolti nell'Asilo d'  - Gioventù.2

   4) La notizia della grave *malattia* di lei gli era arrivata di colpo. Mah!  -

   Gioventù.82

   5) È vero: mi sono distratta. Dopo la *malattia*. Mi parve d'uscire da un sogno

   angoscioso;  - "Vexilla regis...".191

 PIRANDELLO, L. Candelora    [1]

   1) o per liti giudiziarie o per consulto in caso di *malattia*: avventori di

   passaggio, insomma, che non durano  - Nell'albergo è morto un tale.4

 PIRANDELLO, L. Una giornata    [4]

   1) Israel Zion Hospital di Brooklyn per una grave *malattia* di fegato, fu

   tosato. Senza più i capelli  - Una sfida.3

   2) più giallo o più verde, a causa di quella *malattia* di fegato che gli diede

   tormenti senza fine e un  - Una sfida.9

   3) che sogliono operare certi violenti insulti nervosi guarisce anche della*

   malattia di fegato. Dovrebbe ringraziare Iddio, se anche a  - Una sfida.30

   4) ecco... ma no, forse una specie di *malattia*... come dire? Mio Dio, basta

   guardarlo negli  - La signora Frola ecc.11

 PIRANDELLO, L. Appendice alle novelle    [16]

   1) la promessa di matrimonio, e specialmente dopo la mortale *malattia* superata

   a stento, mercé le cure dei parenti di  - L'onda, 2.14

MENTE IN PIRANDELLO
*

 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [12]

   1) ben noto in paese per le incredibili distrazioni di *mente* a cui andava

   soggetto. Aggiogato per necessità e con  - Parte 1,2.3

   2) avviliva. In verità, il signor Madden aveva in *mente*, per sua ventura, più

   vocaboli che pensieri;  - Parte 1,2.5

   3) carri, ed era come se gli passassero per la *mente*: li vedeva, così giacente

   e compreso ancora dal  - Parte 1,3.73

   4) aperti nel bujo, e a ciascuna passò innanzi alla *mente* la visione di quegli

   energumeni giù per la via,  - Parte 1,9.6

   5) Turbata, cangiò discorso:   - *Mente* mia! guarda... me ne dimenticavo ed ero

   venuta  - Parte 1,11.49

   6) A quale amore? Le venne subito in *mente* l'Alvignani. No, non poteva

   alludere a lui  - Parte 2,3.12

   7) sulle labbra aride, schiuse.   Distrasse subito la *mente* da quell'immagine

   e, poiché si recava al Collegio  - Parte 2,4.17

   8) prese ad andare in giù, frettolosa, con la *mente* scombujata. E, andando,

   chiamava in soccorso,  - Parte 2,9.11

   9) Ah, sì: certo! Le si riaffacciò alla *mente* lo spettacolo dell'ampia

   chiostra dei monti. Poi provò  - Parte 2,9.21

  10) S'interruppe: un'idea le balenò in *mente*, e subito il volto le si

   rischiarò, quasi  - Parte 2,13.91

  11) verso casa, l'idea che le era balenata in *mente*, man mano assunse forma

   concreta, precisa. Nello  - Parte 2,13.102

  12) stordita. Il Signore? Le si affacciò subito alla *mente* Anna Veronica, e

   quasi la cercò in quella camera  - Parte 2,14.127

 PIRANDELLO, L. Il turno    [1]

   1) schiatto, vi ripeto. Come vi è venuto in *mente* di condurre

   quell'energumeno, quel pezzo d'ira di  - Cap. 18.9

 PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [17]

   1) le campagne; non so con che idee per la *mente*; so che, alla fine, mi

   ritrovai nel  - Cap. 5.118

   2) parlato!   Sentendo questo discorso, mi vennero a *mente* quattro versi del

   povero Pinzone, il cui cartolare de'  - Cap. 6.30

   3) pensai poi. "A Lodoletta non può venire in *mente* ch'io non mi sia affogato

   davvero. Cercherà la  - Cap. 7.73

   4) così bene, che essa alla fine assunse nella mia *mente* una consistenza quasi

   reale.   Non volli immaginarmi una  - Cap. 8.75

   5) passare. Non avevo avuto mai occasione di fissar la *mente* su la parola

   "patria". Avevo da pensare a  - Cap. 8.83

   6) i germi... i germi della sua idea nella *mente* altrui, lei non può dire che

   la sua coscienza  - Cap. 9.28

   7) a gli altri tutto ciò che passa loro per la *mente*.   Che bella invenzione!

   - mi aveva detto  - Cap. 9.73

   8) come aveva promesso, non solo quella piccola distrazione di *mente* mi

   spiegai, ma anche tant'altre cose. Quei  - Cap. 10.47

   9) lì vicino al gran tempio e coi pensieri ancora in *mente*, ch'esso mi aveva

   suscitati, l'apparizione di  - Cap. 11.15

  10) queste cose; non ti passano neppure per la *mente*. Ma la causa vera di tutti

   i nostri mali  - Cap. 11.16

  11) pensiero, un'immagine dovette balenarle in quel punto alla *mente*; si turbò,

   e si volse a guardare il  - Cap. 11.43

  12) Ora senta un po' che bizzarria mi viene in *mente*! Se, nel momento

   culminante, proprio quando la  - Cap. 12.3

  13) dal buco nel cielo mi rimase tuttavia un pezzo nella *mente*. A un certo

   punto: "Beate le marionette  - Cap. 12.10

  14) un inganno come un altro, un inganno della nostra *mente*, una fantasia che

   non si colora? Se noi  - Cap. 13.20

  15) lette nei libri del Paleari mi balzarono in tumulto alla *mente*; e, con un

   brivido, pensai a quello  - Cap. 14.112

  16) mio danno, non mi s'era davvero affacciato alla *mente*.   Dodici mila lire?

   Ma poche! poche  - Cap. 15.85

  17) ma questi oppresso da tante cose che andava rivolgendo in *mente*, si

   scrollava con fosche maniere, scoteva un braccio  - Cap. 17.26

 PIRANDELLO, L. Suo marito    [18]

   1) Uno solo...   - Ma che vi salta in *mente*? - gridò ella, sforzandosi di

   richiuder l'uscio  - I,3.100

   2) scovarlo il Raceni? come gli era potuto venire in *mente* d'invitarlo al

   banchetto?   - Io me ne  - I,4.61

   3) per dir la verità, era mai venuto in *mente* di mettersi a spacciar veleno

   per professione, come ora  - II,1.27

   4) che questo banchetto è venuto da sé, cioè in *mente* al Raceni, a lui

   soltanto: io non ci  - II,2.44

   5) causa di distrazione, e ajutar così quelli de la *mente* nella meditazione.

   Ma, a poco a poco,  - II,3.10

   6) gliel'aveva insegnate? donde le erano potute venire in *mente*? Pochi libri

   aveva letti, e in nessuno aveva  - II,3.13

   7) in preda ad esso! E non gli balenava in *mente* che se ella...?   No, no:

   ecco  - IV,1.22

   8) ora, come e perché le fosse venuta in *mente* quella Nuova colonia,

   quell'isola, con  - IV,4.54

   9) Silvia avrebbe trovata nella nuova casa, e già in *mente* raggirava le

   maniere migliori per presentare e colorir la cosa  - V,1.45

  10) Le più strane idee le guizzavano intanto per la *mente*, incutendo a lei

   stessa sgomento, poiché le scoprivano  - V,2.33

  11) dica, glielo ripeta, glielo faccia entrar bene in *mente*, caro Baldani! Lei

   sta facendo in questo momento  - V,3.50

  12) ragione? Forse la pietà che egli, sano di *mente*, e con la tranquilla

   coscienza di non aver mai  - VI,1.13

  13) doveva usare verso quella donna, senza dubbio di *mente* inferma? Oh sì, vera

   anche questa pietà,  - VI,1.13

  14) non solo coi sensi, col cuore, con la *mente*, ma finanche con lo sguardo.

   Guardare, anche  - VI,1.18

  15) egli viveva soltanto per soffrire, mentre quello viveva nella *mente* di lei

   per godere, per ingannare, per fingere  - VI,1.30

  16) a una visione d'arte che gli passasse per la *mente*, e di parlare e di

   guardare; mentre quell'  - VI,1.30

  17) le fisime, a tutti i grilli che saltano in *mente* a questi letterati; non mi

   scaldavo mai la testa  - VII,2.49

  18) innanzi affisarsi, infrontar con esse gli occhi inflessibili della *mente*,

   dar voce a tutte le cose inespresse del suo  - VII,4.76

 PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [17]

   1) pertanto Sciaralla, ogni qual volta gli si presentava alla *mente* la figura

   di quel vecchio: basso di statura,  - Parte 1,1.36

   2) queste cose? Io le ho tutte qua in *mente*, come in un libro stampato! Fatelo

   venire a  - Parte 1,1.214

   3) rilesse ancora una volta il passo, con la *mente* già piena di nuovo della

   controversia che l'agitava;  - Parte 1,4.43

   4) Non c'è bisogno di guerra, mettiti bene in *mente* questo! Noi vogliamo anzi

   cantare inni di pace,  - Parte 1,6.74

   5) in mezzo a tutti, col cuore aperto, la *mente* qua e là, prodiga di parole,

   di sguardi  - Parte 1,6.131

   6) posto di cui lo sapeva meritevole per le doti della *mente* e del cuore, per

   tutto ciò che aveva fatto  - Parte 1,6.161

   7) certamente non se lo lascerà scappare, se ha in *mente*, come lei dice, un

   disegno.   Strizzò  - Parte 1,7.60

   8) gli occhi globulenti socchiusi, - che nel bujo della *mente*, soltanto il

   lume della fede le sia rimasto acceso  - Parte 1,7.115

   9) sforzerai di ricordarti quali pensieri avevi in quel punto in *mente*, quali

   sentimenti nel cuore...   - Ma questo  - Parte 1,8.153

  10) buona e bella... Ma non vi venisse in *mente*, oh, di pigliarvela in moglie!

   Voi,  - Parte 2,2.22

  11) pregiarne la dottrina vasta e profonda, la dirittura della *mente* e della

   coscienza, la onestà degli intenti e ad  - Parte 2,2.125

  12) Sì, questo; e se lo imprima bene in *mente*, - soggiunse lei, subito: - che

   ho  - Parte 2,3.124

  13) come se a quell'uscita precipitosa gli fosse balenato in *mente* che si

   volesse impedire comunque l'arresto; e si  - Parte 2,4.88

  14) che aveva fatto, gli era anche passato per la *mente*. Fuori di quella madre,

   fuori della Sicilia,  - Parte 2,5.111

  15) di diffidenza e d'astuzie animalesche, che incrostava la *mente* dei

   contadini e dei solfaraj di Sicilia? Come avevano  - Parte 2,7.29

  16) alludeva ai suoi compagni, e aveva innanzi alla *mente* non più l'immagine di

   quella piccina, la quale  - Parte 2,7.59

  17) dallo sdegno; un agro bruciore al petto e la *mente* occupata da una tenebra

   più cupa di quella che gli  - Parte 2,8.185

 PIRANDELLO, L. Quaderni di Serafino Gubbio operatore    [15]

   1) po' d'anima, un po' di cuore e di *mente*? Date, date qua alle macchine

   voraci, che  - Quaderno 1,2.5

   2) Non posso levarmi dalla *mente* l'uomo incontrato un anno fa, la sera stessa

   - Quaderno 1,3.1

   3) Ma né a me, ripeto, venne in *mente*, quella mattina, che mi sarei ridotto a

   collocar  - Quaderno 1,6.8

   4) d'una Casa di cinematografia?   Mi balenarono in *mente* Capri, la Colonia

   russa, Napoli, tanti rumorosi  - Quaderno 1,6.12

   5) tutti i vostri discorsi di questo avverbio in - *mente*?   "Andai

   magnificamente dove m'indicarono:  - Quaderno 3,2.13

   6) qual altro pensiero più spontaneo di questo poteva sorgere in *mente* a una

   tigre (se non volete in mente,  - Quaderno 3,4.6

   7) in mente a una tigre (se non volete in *mente*, diciamo nelle zampe), che

   quel fosso cioè fosse  - Quaderno 3,4.6

   8) veniva ella a domandare proprio a me, avendo in *mente* Aldo Nuti, se la

   professione dell'attore mi paresse  - Quaderno 3,5.15

   9) s'esporrà. Non è possibile che sia venuta in *mente* a lui, a Carlo Ferro,

   l'idea d'  - Quaderno 3,5.32

  10) giunta, da uno, cui finora avevo ritenuto di *mente* angusta e di animo

   volgare.   Ero, non  - Quaderno 4,4.63

  11) Penso che mi farebbe comodo avere un'altra *mente* e un altro cuore.   Chi me

   li cambia  - Quaderno 4,5.1

  12) più raffermando, di rimanere uno spettatore impassibile, questa *mente*,

   questo cuore mi servono male. Ho ragione di  - Quaderno 4,5.3

  13) dia a vedere d'aver qualche bel sogno per la *mente*, quando poi in casa e

   anche per via,  - Quaderno 5,4.37

  14) ombre, sogno... Ma come avevano potuto venirmi in *mente*? donde? perché?

   C'ero anch'io,  - Quaderno 6,4.40

  15) a girar la macchinetta. Se lo tenga bene in *mente*!  - Quaderno 7,3.66

 PIRANDELLO, L. Uno nessuno centomila    [18]

   1) «Ma come mai non ti venne in *mente*, povero Moscarda, che a tutti gli altri

   avveniva  - Libro 2,1.2

   2) ecc. ecc.?»   Rispondo:   Mi venne in *mente*. Ma scusate, è proprio vero che

   sia venuto  - Libro 2,1.4

   3) Ma scusate, è proprio vero che sia venuto in *mente* anche a voi?   Ho voluto

   supporlo, ma  - Libro 2,1.4

   4) che se in realtà un tal pensiero vi venisse in *mente* e vi si radicasse come

   si radicò in me,  - Libro 2,1.5

   5) grossa parola, permettete ch'io vi faccia entrare in *mente* un magro magro

   pensiero. Questo: che la vostra  - Libro 2,1.9

   6) Basterà quest'una: la prima che mi viene a *mente*.   Dida, da ragazza, si

   pettinava in  - Libro 2,12.34

   7) corpo l'amplesso d'un altro che lei ha in *mente* e nel cuore?   Ebbene, in

   che era  - Libro 2,12.49

   8) mentre lui, parlando, non aveva davanti alla *mente*, certo, nessuna immagine

   di se stesso, neppur  - Libro 3,2.3

   9) Batti e batti, alla fine v'è entrato in *mente* anche questo: che Giulio

   Cesare, uno, non  - Libro 4,1.29

MENTALE IN PIRANDELLO
*

 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [2]

   1) natura...».   Il troppo lavoro sedentario, l'attività *mentale* incessante,

   la persistenza prolungata, ininterrotta di sforzi a  - Parte 2,7.3

   2) Direttrice. - O almeno ha dato segni d'alienazione *mentale*, su la pubblica

   via, jeri sera.   - Parte 2,13.6

 PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [1]

   1) una spiegazione plausibilissima. Gli esseri superiori del Piano *Mentale*, o

   di più sù, non potevano discendere  - Cap. 13.26

 PIRANDELLO, L. Suo marito    [1]

   1) fronte a se stesso fingeva gli fosse cagionata dall'angustia *mentale* della

   madre, mentre gli era in fondo cagionata da  - III,2.25

 PIRANDELLO, L. Quaderni di Serafino Gubbio operatore    [2]

   1) di tutti gli altri, sa e vede l'angustia *mentale*, la rozzezza delle

   maniere, insomma la bestialità di  - Quaderno 4,1.15

   2) che questa gelosia feroce è una vera e propria malattia *mentale*, una forma

   di pazzia ragionante. Tipica, tipica  - Quaderno 4,5.23

 PIRANDELLO, L. Uno nessuno centomila    [3]

   1) in me con assidue e spesso opposte riflessioni ogni formazione *mentale* e

   sentimentale; sia infine per la mia natura così  - Libro 2,12.10

   2) che poteva essersi fatta di me, della mia sanità *mentale*, non aveva più,

   almeno per il momento,  - Libro 5,8.48

   3) da lei stessa, per dimostrare la mia lampante alterazione *mentale*. Tanti

   erano pronti a farne testimonianza; finanche quel  - Libro 7,4.18

 PIRANDELLO, L. La vita nuda    [1]

   1) crudele, in quell'alternativa di delirio e di lucidità *mentale*, lo vinse:

   non sapeva più se, aprendo  - Il dovere del medico, 5.13

 PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [4]

   1) supposizione che si trattasse d'una vera e propria alienazione *mentale*.

   Perché uomo più mansueto e sottomesso, più  - Il treno ha fischiato...15

   2) lui, se non come effetto d'una improvvisa alienazione *mentale*.   Tanto più

   che, la sera avanti,  - Il treno ha fischiato...19

   3) venne a riferirmele insieme con la notizia dell'improvvisa alienazione*

   mentale rimase però sconcertato, non notando in me, non  - Il treno ha

   fischiato...40

   4) non la smettono più. Non per una fredda esercitazione *mentale*, ma anzi al

   contrario, per acquistare, più  - Il professor Terremoto.30

 PIRANDELLO, L. La giara (novelle)    [2]

   1) elasticità morale" del popolo italiano e su la pigrizia *mentale* di esso.

   Martino Lutero avrebbe voluto pagare centomila  - Il guardaroba

   dell'eloquenza.19

   2) Che vuol dire tolleranza? Ma appunto questo: pigrizia *mentale*, elasticità

   morale. Vivere e lasciar vivere.   - Il guardaroba dell'eloquenza.26

 PIRANDELLO, L. Sei personaggi in cerca d'autore    [1]

   1) PADRE\...(si picchierà sulla fronte) sordità, sordità *mentale*! Cuore, sì,

   per i figli! Ma  - Sei personaggi.153

 PIRANDELLO, L. Arte e scienza    [1]

   1) fondamentalmente, né può essere una specie di malattia *mentale*? Il pazzo è

   o prigioniero entro un'idea fissa  - Arte e scienza.6

 PIRANDELLO, L. L'Umorismo    [1]

   1) L'abitudine, l'imitazione incosciente, la pigrizia *mentale* concorrono a

   crear l'equivoco. E quand'anche poi  - Parte 2,5.16

TOCCATO IN PIRANDELLO
*

 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [3]

   1) Le diceva d'aver saputo quanto a lei era *toccato* di soffrire in quegli

   ultimi tempi e le annunziava il  - Parte 1,14.44

   2) carezzevole: voce di rivolta a tutto quanto le era *toccato* fin lì di

   soffrire.   Appena sola in camera  - Parte 2,6.6

   3) e subito le ritrasse, con vivissimo ribrezzo: aveva *toccato* il corpo della

   giacente; si chinò su lei e  - Parte 2,14.45

 PIRANDELLO, L. Il turno    [2]

   1) anche per compensarla di tutto quello che le era *toccato* di soffrire col

   padre, il quale in pochi anni  - Cap. 3.21

   2) Capite, don Pepè, quel che m'è *toccato* di dire? E voi venite a rompermi le

   uova  - Cap. 18.13

 PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [3]

   1) non aveva fatto neppure un cenno di quanto le era *toccato* a soffrire.   -

   Ma, ormai, che  - Cap. 4.112

   2) mesi; sicché dunque i miei piedi non han proprio *toccato* il suolo

   americano, ecco!   - Che peccato  - Cap. 9.40

   3) A noi uomini, invece, nascendo, è *toccato* un tristo privilegio: quello di

   sentirci vivere  - Cap. 13.15

 PIRANDELLO, L. Suo marito    [3]

   1) le cose che voleva descrivere o rappresentare. Non aveva *toccato* più la

   penna, per circa un anno. Poi  - II,3.14

   2) il Gueli fece questa domanda, Giustino comprese d'aver *toccato* un tasto che

   non doveva toccare. Ignorava che Paolo  - VI,2.12

   3) stringendoselo al seno, pensava che presto le sarebbe *toccato* di separarsi

   da lui...   Intanto il Lais le  - VII,4.16

 PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [8]

   1) ristretto in sé; e, quasi quell'impressione, *toccato* il fondo del suo

   essere e vanità in quello stupore  - Parte 1,1.103

   2) Ma don Cosmo, che non parlava mai, *toccato* giusto su quell'unico tasto

   sensibile, non seppe trattenersi  - Parte 1,2.63

   3) tanti insigni monumenti della città scomparsa solo ad essi era *toccato* in

   sorte di veder quegli anni lontani: vivi essi  - Parte 1,4.199

   4) Sarebbe *toccato* a lei, allora, di sorvegliare, di far  - Parte 1,7.64

   5) dispetto amaro e cocente del tempo in cui gli era *toccato* in sorte di

   vivere; dispetto che non si sfogava  - Parte 2,2.28

   6) all'appressarsi della lava: fors'anche prima d'esser *toccato* dal liquido

   fuoco vorace, sarebbe sparito in una stridula  - Parte 2,2.47

   7) sul volto, per il ribrezzo che sentiva d'aver *toccato* il fondo lurido d'una

   realtà, a cui non  - Parte 2,2.120

   8) sarebbe rimasto un segno, l'impronta di quel fango *toccato*?   Con gli occhi

   strizzati, i denti serrati  - Parte 2,2.120

 PIRANDELLO, L. Quaderni di Serafino Gubbio operatore    [2]

   1) rabbia in corpo, dopo tutto quello che gli è *toccato* soffrire, perché quel

   pagliaccetto sciocco della sua vanità credette  - Quaderno 5,1.51

   2) sé, che ne aveva veramente pietà, le è *toccato* d'esser pietosa, ma per

   quell'altra, ch'  - Quaderno 5,3.11

 PIRANDELLO, L. Uno nessuno centomila    [2]

   1) poteva d'improvviso diventare qualche cosa che sarebbe *toccato* allora di

   vedere a lui solo.   Qua in  - Libro 5,5.2

   2) altro mio avere, per fondare con quanto mi sarebbe *toccato* dalla

   liquidazione della banca un ospizio di mendicità con annessa  - Libro 8,3.5

 PIRANDELLO, L. Scialle nero    [6]

   1) allo Scala; ma, per disgrazia, gli era *toccato* ad aver da fare con un

   benedett'uomo! Buono  - Il "fumo", 3.11

   2) Non è ancora un mese, che mi è *toccato* a pagar nove mila lire a un

   negoziante di Licata  - Il "fumo", 5.31

   3) Ora certo i preti diranno che Dio m'ha *toccato* il cuore. Dicano pure; non

   me n'importa  - Il tabernacolo, 3.25

   4) morto. E ora, per quel che gli sarebbe *toccato* dell'eredità paterna, era

   pieno di scrupoli e si  - I fortunati.16

   5) qualche diritto d'aspirare per tutto quello che gli era *toccato* soffrire

   senza sua colpa. Allora, ignorava che Flavia  - Formalità, 3.86

   6) disse il Valdoggi sorpreso, impacciato, afflitto d'aver *toccato* un tasto

   che non doveva, ma pur curioso di  - Se...58

 PIRANDELLO, L. La vita nuda    [3]

   1) mano a mano lo vinceva nel vedersi accanto quell'uomo *toccato* dalla morte,

   quasi morto per metà e cangiato,  - La toccatina, 1.9

   2) me e avevo visto con gli occhi miei e quasi *toccato* con mano?   Su, su.

   Coraggio.  - Acqua amara.113

   3) da che parte rifarsi. Tra pochi giorni gli sarebbe *toccato* ritornare

   all'ufficio; e quei piccini?   Nessuna  - L'uscita del vedovo, 3.13

 PIRANDELLO, L. La rallegrata    [1]

   1) debba portarmi altrove il peso delle esperienze che mi è *toccato* fare in

   questi ventisei anni di vita. Non credo  - L'imbecille.78

 PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [6]

   1) che s'era impegnato di spuntarla e già aveva quasi *toccato* con mano la

   vittoria. Tale impeto gli diede il  - La cassa riposta.116

   2) di riso. O che? Non lo aveva nemmeno *toccato*.   Quelli si chinarono sul

   giacente, gli mossero  - La cassa riposta.122

   3) chiamava! Siatemi tutti testimoni che non l'ho nemmeno *toccato*! Questa lo

   chiamava! L'aveva fatta metter da  - La cassa riposta.130

   4) vecchio marito dai capelli lunghi... E forse le sarebbe *toccato* di

   sostituire la cognata nelle cure di quelle due vecchie  - La veste lunga.93

   5) fatte vedere d'ogni colore; oh, le era *toccato* finanche a servirlo otto

   anni con la spinite. Rimasta  - Di guardia.50

   6) sente che rumore fa?   E m'è *toccato*, Momino, di spiegargli il congegno del

   tuo orologio  - Notizie del mondo, 3.70

 PIRANDELLO, L. La mosca    [2]

   1) correnti aveva sgrottato tutte le terre e a lui era *toccato* asciugare e

   rialzar le campagne, corredandole della belletta,  - Le sorprese della

   scienza.38

   2) camera sua. Poggiò allora i gomiti sul letto non *toccato*, poi vi si stese

   con tutto il busto,  - Con altri occhi.2

 PIRANDELLO, L. In silenzio    [1]

   1) subito ne ritrasse una, la destra, che aveva *toccato* qualche cosa, e si

   voltò a guardare.   - Lo spirito maligno.20

 PIRANDELLO, L. Dal naso al cielo    [1]

   1) cammino: ma già tre o quattro volte ci era *toccato* di tornare indietro, non

   trovando l'uscita, e  - Lo storno e l'angelo centuno.1

 PIRANDELLO, L. Donna Mimma    [1]

   1) deriva agli uomini, se nella vita non gli fosse *toccato* di fare un'altra

   ben più triste esperienza, per  - Paura d'esser felice.15

 PIRANDELLO, L. Il vecchio Dio    [1]

   1) Dunque senta: io l'asino non l'ho *toccato*. Mi son provato a cavalcarlo: i

   piedi mi  - Concorso per referendario ecc.31

 PIRANDELLO, L. La giara (novelle)    [2]

   1) che ne era uscito vivo per miracolo. Gli era *toccato* di battersi alla spada

   col fratello di lei, Lino  - Non è una cosa seria.52

   2) le sue carni, il suo corpo nudo sarebbe stato *toccato* dalle grosse mani

   ossute e visto da quell'uomo lì  - L'illustre estinto, 1.12

 PIRANDELLO, L. Candelora    [1]

   1) un letto d'albergo, la prima notte che ha *toccato* terra. È morto dormendo,

   con una mano sotto  - Nell'albergo è morto un tale.40

 PIRANDELLO, L. Berecche e la guerra    [1]

   1) possiamo esser lieti almeno di questo: che ci sia *toccato* in sorte

   d'assistere all'alba di un'altra vita  - Berecche e la guerra, 1.24

 PIRANDELLO, L. Appendice alle novelle    [6]

   1) attigua stanza.   - Ah quel che m'è *toccato* di subire stamane! - cominciò

   Elena, passandosi una  - Il nido.101

   2) s'inchinò portandosi una mano sul petto:   - *Toccato*! E in cambio,

   guardate, non vi farò  - Creditor galante.39

   3) Velia di Cargiore per un gran cordoglio che le è *toccato* quest'anno e di

   cui si mostra inconsolabile, perché  - La messa di quest'anno.1

   4) poteva essere per lui il supremo; e sarebbe *toccato* a me, allora, dopo, di

   seguitarla a  - Colloqui coi personaggi, 1.28

   5) di toccare un tasto, che non avrebbe dovuto esser *toccato*, conversando con

   lui. Gli hanno detto che a  - Frammento di cronaca, 7.13

   6) piangi e ti disperi, perché il tuo corpo, *toccato* senza intenzione, ha

   sentito da sé una dolcezza che  - Sgombero.46

 PIRANDELLO, L. Pensaci Giacomino!    [1]

   1) TOTI\...    \DIRETT.\ Mi dispiace, professore, d'aver *toccato* un tasto

   doloroso. Ma mi permette un'osservazione?  - Atto 2.30

 PIRANDELLO, L. Così è (se vi pare)    [1]

   1) S.ra FROLA\... È solo questo tasto che non gli dev'esser *toccato*! Ma

   scusino, lascerei la mia figliuola sola con  - At.1, sc.6.38

 PIRANDELLO, L. Ma non è una cosa seria    [1]

   1) BARR.\... indietro!    \MEMMO\ Ma se non ho ancora neppur *toccato* un dito

   alla loro figliuola... nipote... sorella...  - At.1, sc.7.84

 PIRANDELLO, L. L'uomo, la bestia e la virtù    [2]

   1) PULEJO\...    \PAOLINO\ Già, sì; ma ha già *toccato* Napoli, capisci?

   \PULEJO\ Ah... dove ha  - At.1, sc.7.130

   2) PAOLINO\... quest'altro pezzo? Guardi, non l'ho ancora *toccato*!

   \PERELLA\ No... no...    \PAOLINO\ Per  - At.2, sc.6.138

 PIRANDELLO, L. Come prima, meglio di prima    [2]

   1) LA NACCH.\... zio e nipote, se per causa loro non fosse *toccato* di ballare

   anche a me!    \DON CAM.\ Se si  - Atto 1.65

   2) FULVIA\... non è vero! Io stessa? L'ho *toccato*! L'ho sentito! Sono morta!

   morta veramente  - Atto 2.144

 PIRANDELLO, L. L'imbecille    [1]

   1) LUCA\... debba portarmi altrove il peso delle esperienze che mi è *toccato*

   fare in questi ventisei anni di vita.    \PARONI\  - L'imbecille.196

 PIRANDELLO, L. La vita che ti diedi    [1]

   1) ANNA\... lontano.) Ma capisce che cosa orribile m'è *toccato* patire? Mio

   figlio - quello che è per me  - Atto 1.131

 PIRANDELLO, L. Questa sera si recita a soggetto    [1]

   1) TOTINA\...    \DORINA\ Eravamo alla fame, Mommina    \NENE'\ Avevamo*

   toccato l'ultimo fondo!    \VERRI\ E come ve ne  - [Parte] 3.473

 PIRANDELLO, L. Come tu mi vuoi    [1]

   1) MOP\... guardi - il sangue dalla bocca!    \BOFFI\ È *toccato* il pomone!

   \IGNOTA\ Gli sollevi, gli sollevi  - Atto 1.327

 PIRANDELLO, L. La favola del figlio cambiato    [2]

   1) VANNA\... di re./ Tratta bene quest'altro che t'è/ *toccato* in cambio. E

   t'avverto,/ che certo/ quanta  - Episodio 2.206

MALATO IN PIRANDELLO
*

 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [1]

   1) s'era imbattuta per disgrazia in un altro giovine, *malato*, malinconico, il

   quale era venuto ad abitare vicino  - Parte 1,5.18

 PIRANDELLO, L. Il turno    [1]

   1) in casa sua. - Soltanto il medico e il *malato*!   E via, dietro la serva.   -

   Cap. 9.6

 PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [3]

   1) che potrebbe andare a sedere altrove.   - È *malato*, - cercò di scusarlo

   Adriana.   - E  - Cap. 12.83

   2) di scusarlo Adriana.   - E però che è *malato*! - ribattei io. - Qua non sta

   bene  - Cap. 12.84

   3) precipitato su mio fratello che... nella sua incoscienza... *malato* com'è...

   irresponsabile, cioè, credo... chi  - Cap. 16.28

 PIRANDELLO, L. Suo marito    [2]

   1) irritazione, quell'uggia, quell'astio che prova un *malato* costretto a

   muoversi col ronzo della medicina negli orecchi in  - VII,2.1

   2) lei, senza sapere che il bambino fosse così gravemente *malato*.   Silvia

   levò il capo, percorsa da un  - VII,4.17

 PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [2]

   1) Pareva *malato*, invecchiato, con la barba non rifatta... Dianella  - Parte

   1,5.192

   2) Passalacqua, che seguitava a implorar carità per il cuore *malato* della sua

   povera moglie, carità per Roberto così perduto  - Parte 2,4.40

 PIRANDELLO, L. Quaderni di Serafino Gubbio operatore    [2]

   1) mento e su le gote magre, come a un *malato*: e malato era d'una divina

   malattia; in  - Quaderno 2,2.8

   2) le gote magre, come a un malato: e *malato* era d'una divina malattia; in

   preda a un'  - Quaderno 2,2.8

 PIRANDELLO, L. Uno nessuno centomila    [3]

   1) di vernice su quel gambo di ferro che ne pareva *malato*! Malato fors'anche

   per la malinconia dei cigolìi della  - Libro 2,2.7

   2) su quel gambo di ferro che ne pareva malato! *Malato* fors'anche per la

   malinconia dei cigolìi della carrucola quando  - Libro 2,2.7

   3) lì, stordito, a guardarmi come si guarda un *malato* incurabile. Sperando di

   scomporlo da quel penoso atteggiamento,  - Libro 8,2.10

 PIRANDELLO, L. Scialle nero    [3]

   1) avanti egli aveva lasciato l'amico in buona salute. *Malato*, dunque, non

   poteva essere, almeno fino al  - Il "fumo", 4.14

   2) fitti, aridi che gli si allungavano come a un *malato* su le tempie. Aveva,

   in quel momento,  - Il "fumo", 6.12

   3) perdute di notti per me, quand'ero piccino e *malato*... Ah! Strozzato

   dall'angoscia, mi diedi a  - Rimedio: la Geografia.28

 PIRANDELLO, L. La vita nuda    [2]

   1) venne a chieder di lui, se per caso fosse *malato*...   Con gli occhi senza

   sguardo, vagando per  - Tutto per bene, 5.12

   2) ed egli allora non sapeva staccare più il pensiero dal *malato*: metteva in

   pratica le più recenti esperienze delle primarie  - Il dovere del medico,

   6.3

 PIRANDELLO, L. La rallegrata    [4]

   1) era ricresciuta rada rada qua e là una barbettina da *malato*. Con la bocca

   otturata, combatté un pezzo,  - L'imbecille.5

   2) ucciso Pulino... Sa chi era Pulino? un povero *malato*, come me. Siamo

   parecchi, a Costanova,  - L'imbecille.15

   3) Pallido... Dio, com'è pallido! dev'esser *malato*. Clementina lo vede adesso

   per la prima volta,  - I tre pensieri della sbiobbina.23

   4) male; ma egli si sentiva da un pezzo anche *malato* di stomaco. Immaginario?

   Già! Per giunta,  - Notte.14

 PIRANDELLO, L. La mosca    [7]

   1) un'intera giornata, infermiccio com'era, gracile, *malato* di cuore, con quei

   piedi gonfi, imbarcati in  - Le medaglie.11

   2) ma le gambe non lo reggevano più; il cuore *malato* gli tempestava in petto.

   Aggrappandosi con le mani al  - Le medaglie.187

   3) E don Paranza:   - Niente! Un marinajo *malato* di tifo, agli estremi. Il

   capitano m'ha  - Lontano, 2.17

   4) Impossibile! Caso eccezionale, sì. Ma quel *malato*, era vecchio o giovane?

   - Santo nome  - Lontano, 2.27

   5) a Girgenti. Di' un po': lui, il *malato*, s'è sentito?   Tutti e tre

   entrarono  - Lontano, 2.33

   6) Sonno a bocca aperta, di vecchio stanco e *malato*. Le palpebre esili pareva

   non avessero più forza neanche  - La fede.5

   7) Quanto alla messa, vi dico che don Pietro è *malato*. Andatevene! andatevene!

    Come intronata da quelle  - La fede.35

 PIRANDELLO, L. In silenzio    [6]

   1) stirato e madido, con quei capelli lisci di *malato*, troppo cresciuti tra

   gli orecchi e le gote,  - In silenzio.114

   2) Io no, perché? Non sono mica *malato*!   - No no! Glielo domando per sapere  -

   La morte addosso.24

   3) Eh già, perché lei non era *malato*... Ma neanche i malati spesso ci badano,

   compresi  - La morte addosso.29

   4) sue sciagure, passate e presenti; il figliuolo tanto *malato*; quella

   donnaccia che lo disonorava; quel prete che  - Va bene, 2.4

   5) che vuole a tutti i costi rivedere il figliuolo *malato*.   Entra, si

   precipita, cade in ginocchio  - Va bene, 3.15

   6) domanda lui, di nuovo. - È *malato*. A chi lo lascio? Sappia, signor delegato

   - Va bene, 3.44

 PIRANDELLO, L. Tutt'e tre    [4]

   1) E che grazioso martirio, intanto. Da povero *malato*, io vorrei lasciarmi

   andare come vien viene; invece  - Il marito di mia moglie.32

   2) di vernice su quel gambo di ferro che ne pareva *malato*! Malato fors'anche

   della malinconia dei cigolii della carrucola  - Ritorno.4

   3) su quel gambo di ferro che ne pareva malato! *Malato* fors'anche della

   malinconia dei cigolii della carrucola quando il  - Ritorno.4

   4) posata senza collo sulle spalle, e una faccia da *malato*, gonfia, con gli

   occhi bolsi ma dolci tra  - Un po' di vino.11

 PIRANDELLO, L. Dal naso al cielo    [7]

   1) qualcosa di grave fosse accaduto al senator Reda. È *malato* di cuore. Ma una

   lezioncina... qualche sonatina d'  - Dal naso al cielo, 4.6

   2) vizio della sua lagrima.   Era del sacco lacrimale *malato* e non di pianto,

   quella lagrima; ma si  - Ciàula scopre la luna.18

   3) ragazzo che non le si reggeva più in piedi, *malato* anch'esso, peggio del

   padre, che poi ella  - Benedizione.17

   4) per il suo piccino, a non portarselo così *malato* per tanta via; e sarebbe

   stata carità facile.  - Benedizione.21

   5) ragioni! Un carico di quella fatta, un ragazzo *malato*, che non si reggeva

   ritto, con una somara  - Benedizione.21

   6) la mattina dopo tutt'intento e premuroso nella cura del *malato*, dopo quanto

   tra loro era stato detto, la  - «Superior stabat lupus».131

   7) languida diavoleria del Ciaicovski che pareva l'incubo d'un *malato* che ci

   avesse i cani in corpo, lasciò il  - Musica vecchia.101

 PIRANDELLO, L. Il vecchio Dio    [4]

   1) era fatto, ora, dopo cinque anni... - *malato*, ora, e gravemente... - E se

   fosse  - Tanino e Tanotto.12

   2) detto che il signorino non si può vedere perché è *malato*, e che i fiori gli

   farebbero male. Così  - Tanino e Tanotto.65

   3) rideva, e, poco dopo, per distrarre il *malato*, gli volle raccontare questa

   bella avventura. Sentite ora  - La disdetta di Pitagora.25

   4) ora, Micuccio? Bravo, bravo... Sei stato *malato*, se non m'inganno... Ci

   rivedremo tra poco  - Lumie di Sicilia.81

 PIRANDELLO, L. La giara (novelle)    [3]

   1) tutt'e due gli occhi, con una barbetta di *malato*, pallido, gracile.

   Insomma, civilino. Palpa  - Guardando una stampa.11

   2) Mangia per due, dorme per quattro! Vorrei essere *malato* io, com'è malata

   lei!   Così,  - La paura del sonno.29

   3) gli occhi schizzanti. - Non posso avere un cane *malato*? un pollo d'India

   con la tosse? Fatevi  - Richiamo all'obbligo.16

 PIRANDELLO, L. Il viaggio    [11]

   1) tenuto dai medici, per questo, in conto di *malato* intelligente. La

   noncuranza da parte mia di sapere di  - La mano del malato povero.8

   2) e dunque, chi più intelligente di me? Un *malato* che nutra una così cieca

   abbandonata fiducia nella scienza medica  - La mano del malato povero.8

   3) io vi ho promesso di parlarvi della mano d'un *malato* povero.   La premessa

   è stata lunga, ma  - La mano del malato povero.16

   4) di fatto: a) chi fosse quel *malato*; b) perché fosse lì;   - La mano del

   malato povero.17

   5) arrivava oltre l'altezza del guanciale. Sicché io del *malato* che mi stava a

   sinistra veramente non potevo veder altro  - La mano del malato povero.22

   6) stanchezza.   Compresi ch'era la mano d'un *malato* povero, perché,

   quantunque accuratamente lavata come l'igiene  - La mano del malato

   povero.24

   7) alla pressura della punta dell'indice, quasi che il *malato* inconsciamente

   con quella pressura si richiamasse a una realtà lontana  - La mano del

   malato povero.27

   8) di quella testolina.   Certo, gli occhi del *malato*, mentre la mano illusa,

   vagellante, accennava sul  - La mano del malato povero.33

   9) Nessuno piangeva, nessuno si lamentava. Parlavano anzi col *malato* e tra

   loro festosamente, quantunque a bassa voce per  - La mano del malato

   povero.36

  10) era stata ammessa tutta quella gente fino al letto del *malato*?   Non udivo,

   né volevo udire le loro  - La mano del malato povero.37

  11) Quando li riaprii, attorno al letto di quel *malato* non c'era più nessuno.

   Cercai la sua  - La mano del malato povero.39

 PIRANDELLO, L. Candelora    [2]

   1) diceva la Dolly. - Questa ha il braccino *malato* e deve stare a letto con

   me. Ecco...  - Servitù.19

   2) Perché? perché tant'odio contro quell'aspetto di povero *malato*? Soffriva?

   di che soffriva?   All'improvviso  - Mentre il cuore soffriva.33

 PIRANDELLO, L. Berecche e la guerra    [1]

   1) dire un mostriciattolo perché aveva pure un visino d'angelo *malato*, quando

   la continua convulsione, a cui tutto il  - Soffio, 2.2

 PIRANDELLO, L. Appendice alle novelle    [5]

   1) Vedi che il babbo tuo è stato *malato*? - le disse Elena. - Malato, povero  -

   Il nido.175

   2) è stato malato? - le disse Elena. - *Malato*, povero babbo! Non sai dirgli

   nulla? Fagli  - Il nido.175

   3) Tu sei più giovine di me. Io sono *malato*.   - E perché sei malato? -

   rimbeccò  - Maestro amore.90

   4) Io sono malato.   - E perché sei *malato*? - rimbeccò il Della Torre. - Per

   la  - Maestro amore.91

   5) cadavere d'un vecchio, con la barba messa da *malato* e i globi degli occhi

   stravolti, quasi trasparenti sotto  - Sgombero.1

 PIRANDELLO, L. Lumìe di Sicilia    [2]

   1) MICUC.\... Noi diciamo Micuccio.    \DORINA\ Che siete stato *malato*, è

   vero? ultimamente...    \MICUC.\ Terribile,  - Lumie di Sicilia.56

MALATA IN PIRANDELLO
 PIRANDELLO, L. L'esclusa    [3]

   1) con Maria, nella camera di Marta.   La *malata* ascoltava il borbottìo della

   preghiera nella camera debolmente rischiarata da  - Parte 1,7.10

   2) folla intera senza pietà, ad una donna sola, *malata*, vestita di nero. Aveva

   voluto vendicarsi nobilmente,  - Parte 2,3.59

   3) don Fifo. - Fa' piano... ecco, la *malata*...   - Non mi seccare, Fifo! -  -

   Parte 2,14.103

 PIRANDELLO, L. Il turno    [1]

   1) Auff! Già, una prima scena con la moglie *malata*: grida, pianti,

   escandescenze, deliquio - e  - Cap. 9.4

 PIRANDELLO, L. Il fu Mattia Pascal    [1]

   1) Rita, la sorella d'Adriana... Due anni *malata*, tra la vita e la morte... Si

   figuri  - Cap. 12.49

 PIRANDELLO, L. I vecchi e i giovani    [3]

   1) don Cosmo, che la ragazza sia in fondo più *malata* d'anima che di corpo.   -

   Toccata,  - Parte 1,2.131

   2) s'imponeva per non agitar la sua Nanna *malata* di cuore. Via, via quel

   signor Antonio  - Parte 2,2.205

   3) due giorni in camera, e grida così... È *malata*, poverina. Anche di...   E

   si picchiò  - Parte 2,8.120

 PIRANDELLO, L. Uno nessuno centomila    [3]

   1) Non temi, Gengè, che Anna Rosa possa esser *malata*? Non si fa più vedere da

   tre giorni,  - Libro 1,3.6

   2) Non c'è più dubbio: Anna Rosa dev'esser *malata*. Andrò io a vederla.   -

   Dida mia  - Libro 1,6.1

   3) il lume delle stelle; di una rada solitaria, *malata* di nebbia, da cui

   salpava lenta spettrale una nave  - Libro 1,7.29

 PIRANDELLO, L. Scialle nero    [1]

   1) graziosa spiegazione del delitto incosciente della bestia. Tita, *malata* di

   tisi, si sentiva forse mancare il respiro,  - Il "fumo", 5.7

 PIRANDELLO, L. La rallegrata    [1]

   1) la giovane, soffriva forse del viaggio: doveva esser *malata*: teneva gli

   occhi chiusi, il capo biondo abbandonato  - Nenia.19

 PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [1]

   1) E quando lei disse che giù con la mamma *malata* non faceva altro che parlare

   di noi due, della  - Notizie del mondo, 1.34

 PIRANDELLO, L. La mosca    [2]

   1) ghigno aggraziato, s'inchinava e gli presentava la figliuola *malata*,

   allungando le braccia.   - Sisiné, eccoti  - La mosca.12

   2) Gli mise, così dicendo, sulle braccia la figlia *malata*; poi prese a uno a

   uno gli altri piccini  - La mosca.32

 PIRANDELLO, L. In silenzio    [1]

   1) istruzioni alla nuova serva; badare anche un po' alla *malata*; ed era su le

   furie contro il marito,  - La balia, 5.4

 PIRANDELLO, L. Dal naso al cielo    [1]

   1) La signora?   - Anche lei.   - *Malata*?   - Ha avuto... non so... aspetti  -

   «Superior stabat lupus».60

 PIRANDELLO, L. Donna Mimma    [1]

   1) gabbato e frodato: l'accidia cupa, di bestia *malata*, con cui per tanto

   tempo aveva sopportato miseria e  - La vendetta del cane.4

 PIRANDELLO, L. La giara (novelle)    [2]

   1) per quattro! Vorrei essere malato io, com'è *malata* lei!   Così, in quel

   tratto di via  - La paura del sonno.29

   2) moglie per non infastidirla più. La moglie invece era *malata*, dormiva,

   poverina, quasi per prepararsi all'ultimo  - La paura del sonno.66

 PIRANDELLO, L. Il viaggio    [10]

   1) ore, col medico. Marietta annunziò loro che la *malata*, appena rimessa a

   letto, aveva dato in violente  - Gioventù.34

   2) Non si andava a scuola? Perché? Dinuccia era *malata*? Che peccato! Pioveva

   così bene...   Avrebbe  - L'ombrello.91

   3) anzi contenta che la mamma fosse tutta intenta alla sorellina *malata* e non

   si curasse affatto di lei, perché così  - L'ombrello.95

   4) il pensiero di lei che, già vecchia, *malata* di cuore, ne sarebbe morta

   certamente, non avrebbero  - Zafferanetta.10

   5) e rispondeva:   - "Kubela.."   (- *Malata* - traduceva piano il cugino Lelli

   a Nora.)   - Zafferanetta.72

   6) che non lo sa, di che è *malata*.   Ma lo sapeva lui, lui, Sirio  -

   Zafferanetta.77

   7) sapeva lui, lui, Sirio, di che era *malata* la sua piccina: del suo stesso

   male era malata  - Zafferanetta.78

   8) malata la sua piccina: del suo stesso male era *malata*: era malata di

   Mokàla, della vita di là  - Zafferanetta.78

   9) piccina: del suo stesso male era malata: era *malata* di Mokàla, della vita

   di là che le mancava  - Zafferanetta.78

  10) del sole dell'Africa, che le mancavano, era *malata*! Ah, via! via! via!   -

   Zafferanetta.78

 PIRANDELLO, L. Candelora    [3]

   1) boccuccia aperta seguiva il chiacchierio fitto, volubile della padroncina*

   malata.   Sentiva bene la Dolly che il giuoco realmente  - Servitù.7

   2) da morir dal ridere! Donna Mariù questa. Sempre *malata*. - Oh Dio qua, oh

   Dio là...  - Servitù.15

   3) nella mente attraverso il chiacchierio fitto e volubile della padroncina*

   malata. Oh Dio, se quella bambola parlava col linguaggio  - Servitù.31

 PIRANDELLO, L. Appendice alle novelle    [9]

   1) chi scendeva. Altri medici erano accorsi al letto della *malata*, due suore

   di carità poi un vecchio alto dalla  - L'onda, 4.1

   2) acuto della malattia era superato, ma che tuttavia la *malata*, vinta

   dall'estrema debolezza, era in preda a  - L'onda, 4.1

   3) avveniva laggiù, in quel momento, nella camera della *malata*? Giulio si

   sforzò a imaginare quella scena d'arrivo  - L'onda, 4.8

   4) parlando col padre? E aveva lasciata così presto la *malata*? In che

   condizioni era ella?   Sul far  - L'onda, 4.8

   5) Che hai da dirmi? - domandò la *malata*, senza muovere il capo, come se

   s'aspettasse  - L'onda, 6.9

   6) trambusto; operai vi lavoravano; solo nella stanza della *malata* regnava il

   solito silenzio. Giulio assisteva alla visita,  - L'onda, 9.10

   7) di vostro marito anzi - per dir meglio - *malata* di lui... Com'è avvenuto?

   Più ci  - Creditor galante.78

   8) cioè, lo so benissimo: ho la moglie *malata* a casa... soprapparto...   Io mi

   portai istintivamente  - Prudenza.72

   9) a braccio del fido Tiralli.   Strascinando la gamba *malata*, che per

   l'improvviso riscaldamento s'è rimessa a  - Frammento di cronaca, 9.37

 PIRANDELLO, L. Il dovere del medico    [1]

   1) ANNA\... cercava di sedurre Tommaso, con quei lezi da scimmia *malata*: qua,

   qua. Me ne sono accorta io  - Il dovere del medico.52

 PIRANDELLO, L. Così è (se vi pare)    [1]

   1) AMALIA\... la moglie a vedere la madre!    \LAUD.\ Sarà *malata* quella

   poverina... non potrà uscire di casa...   - At.1, sc.1.40

 PIRANDELLO, L. Enrico IV    [1]

   1) MATILDE\...(voltandosi verso la finestra, col tono di una *malata che si

   lamenti) Ma com'è che ancora  - Atto 2.44

 PIRANDELLO, L. Vestire gli ignudi    [3]

   1) LUDOV.\... chi ha da fare!    \ERSILIA\ Sono una povera *malata* che esce in

   questo momento dall'ospedale.    \LUDOV.\  - Atto 1.28

   2) LUDOV.\... dare spiegazioni a costei!    \ONORIA\ Se lei è *malata*...

   (Rumore d'un carro pesante che fa  - Atto 1.30

   3) GROTTI\... era lì accanto alla stanza dove mia moglie dormiva, *malata*; per

   essere pronta ad accorrere, se lei t'  - Atto 2.244

 PIRANDELLO, L. L'amica delle mogli    [1]

   1) FAUSTO\... fatto, fosse rimeritata con uno sgarbo da mia moglie *malata*. E

   invece saranno amiche, com'io ho tanto  - Atto 1.458

 PIRANDELLO, L. La signora Morli, una e due    [1]

   1) EVEL.\... vita qua e con l'unico pensiero della mia bambina *malata*...

   \LELLO\ Ah, ecco - per lei!  - Atto 3.211

 PIRANDELLO, L. Quando si è qualcuno    [1]

   1) pur soffusa di viola, calda e densa - luce *malata e soffocata - innaturale

   - di sogno - *** dormire  - Atto 2.2

MALATI IN PIRANDELLO 

 PIRANDELLO, L. Il turno    [1]

   1) insegnerò io a questi ciarlatani impostori come si salvano i *malati*! Vuoi

   che t'ajuti a vestirti? Per carità  - Cap. 10.8

 PIRANDELLO, L. La rallegrata    [1]

   1) come me. Siamo parecchi, a Costanova, *malati* così. E dovremmo servire a

   qualche cosa. Stanco  - L'imbecille.15

 PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [1]

   1) indovinar le malattie. Perché don Bartolo curava anche i *malati*. Li curava

   con certi intrugli, estratti da erbe  - Dono della Vergine Maria.44

 PIRANDELLO, L. La mosca    [1]

   1) Pietro Mìlio, potesse anticipare spese e dare alloggio ai *malati*. Come?

   dove? Per l'alloggio, sì  - Lontano, 3.5

 PIRANDELLO, L. In silenzio    [2]

   1) Ma neanche i *malati* spesso ci badano, compresi come sono del loro male  - La

   morte addosso.29

   2) prossima la primavera: stagione più delle altre nociva ai *malati* di petto;

   e il medico aveva consigliato al professor  - Va bene, 1.83

 PIRANDELLO, L. Tutt'e tre    [3]

   1) cavallo. E tanto più quelli animali metafisici che, *malati*, per esempio,

   come me, non solo sanno  - Il marito di mia moglie.6

   2) i Milocchesi non dovrebbero mai chiamare al letto dei loro *malati* il dottor

   Calajò. E difatti mi consta che non  - Acqua e lì.5

   3) ajutare nelle cure sui generis che impartisce ai *malati*.   Ecco,

   Piccaglione è proprio il medico che  - Acqua e lì.5

 PIRANDELLO, L. Dal naso al cielo    [4]

   1) Rispondeva col sorriso triste e come lontano dei bimbi *malati*, e quel

   sorriso gli segnava le rughe agli angoli  - Il figlio cambiato.36

   2) col rosario in mano, a pregare per tutti i *malati* ch'egli aveva in cura.

   Sorrise con dolce  - La corona.24

   3) alto della villa sul poggio. Pregando per tutti i *malati* ch'egli aveva in

   cura, la sua santa vecchierella  - La corona.25

   4) ma perché Dio lo ajutasse a salvare i suoi *malati*.   - E dunque tu credi,

   che senza  - La corona.25

 PIRANDELLO, L. Il viaggio    [2]

   1) quantunque a bassa voce per non disturbare gli altri *malati*.   Non era

   giorno di visita. Come e  - La mano del malato povero.36

   2) Sapeva che questa era la stagione più temibile per i *malati* di petto. E con

   sorda stizza vedeva rinverdire e  - L'uccello impagliato.69

 PIRANDELLO, L. Appendice alle novelle    [1]

   1) è da soffrire ammirandola? Forse i miei nervi son *malati*; ma io provo

   angoscia e ribrezzo.   Me  - La messa di quest'anno.5

 PIRANDELLO, L. Vestire gli ignudi    [1]

   1) ONORIA\... manciata di soldi, gli grida:) Ci sono *malati*! (e ripete il

   gesto: "Andate  - Atto 1.255

 PIRANDELLO, L. L'imbecille    [1]

   1) LUCA\... caro signore. E siamo parecchi, sa, *malati* così a Costanova. Due

   miei fratelli, prima che  - L'imbecille.35

 PIRANDELLO, L. L'uomo dal fiore in bocca    [1]

   1) UOMO\... malato.. (Pausa.) Ma neanche i *malati* spesso ci badano, compresi

   come sono del loro male  - L'uomo dal fiore in bocca.2

 PIRANDELLO, L. Lazzaro    [1]

   1) SARA\... Potrebbe averla al più al più per i poveri *malati* dell'ospedale.

    \DIEGO\ L'ho detto or ora  - Atto 1.239

MALATE IN PIRANDELLO 

 PIRANDELLO, L. L'uomo solo    [2]

   1) figliuola, cresciute le spese per la cura di due *malate*?   Tutto quello che

   avevano potuto mettere in pegno  - Volare.13

   2) in quella camera squallida, c'erano due povere *malate* e che la sua amica,

   tanto più giovane,  - Volare.58

LINGUISTICA NELLA LIZ
* FALDELLA, G. Donna Folgore

     Cap. 7

                Tanto meno il disegno pazzo di un nuovo matrimonio, 

            annullati i precedenti in oga magoga. 

      63       Anzi il farmacista Frappa a Genova nell'attesa 

            dell'imminente bastimento di coloniali e medicinali, cenando 

            allegro in un ristorante dell'Acquasola, e lodando lei della 

            natura allegra, le regalava la primizia di questi Paradossi 

            Idrostatici del Doctor Malalingua autore delle Cacature di 

            Mosca: "Il matrimonio è un'indecenza (lo si capisce con 

            evidenza apodittica pel suo scopo intimo palese). Il 

            matrimonio è una schiavitù; sarebbe come obbligare una 

            persona a mangiare per tutta la vita nella stessa trattoria. 

            Il matrimonio è un'impostura solenne, perché copre con la 

            lustra di un contratto civile e di una santa benedizione il 

            sottointeso di perenni porcherie, che finiscono di stomacare 

            anche gli stomaci meno deboli". 

      64       Nerina, che si era meritato da doctor Malalingua il 

            complimento di natura allegra, con la sua volubilità di 

            risorse non mai finite si rannuvolò di un tratto, ed uscì 

            dalla nuvola come una preziosa compunta d'amore riportando 

            con un sospiro la definizione della mascherata *linguistica*: 

            - Ah! il matrimonio è l'amour permis. 

      65       Il farmacopola spaventato che gli si spiegasse dinnanzi la 

            carte du tendre, si affrettò a levar le berze da quella 

            geographie d'l'amour; ed annunziato, che gli era 

            finalmente arrivato il bastimento carico di generi coloniali 

            e medicinali, da cui per suo conto ritirava e spediva a 

            Trentacelle due sacchi e quattro pacchi, si affrettò a 

            scortare la spedizione. Ma prima con quella serietà di 

            precisione contabile, che è prerogativa di certi buffi, 

            volle delicatamente liquidare i suoi conti con la contessa. 

      66       Con una sostenuta politezza e franchezza, la pregò di 

            accettare per suo piccolo ricordo un ciondolo di rarità 

            numismatica, una pezza d'oro di lire cento del quarantotto 

            recante il motto: Italia libera - Dio lo vuole. 

      67       E visto accettato il dono senza smorfie, egli stesso sentì 

            una divina liberazione, per cui postergando anche lui il 

            rammarico di staccarsi da tanta bellezza straordinaria, 

            volle tuttavia aggiungerle il regalo del suo cinismo

LINGUISTICI NELLA LIZ
*   1) il professore invece, Rultini (per i suoi studi *linguistici*, con qualche

    ironia, veniva detto professore) guardava  - Cap. 18.59

*   

  SVEVO, I. Una vita    [1]

    1) il professore invece, Rultini (per i suoi studi *linguistici*, con qualche

    ironia, veniva detto professore) guardava  - Cap. 18.59

* SVEVO, I. Una vita

     Cap. 18

            cui concorreva al posto di dirigente a Venezia, perché, 

            la nuova filiale dovendo dipendere in tutto dalla casa 

            madre, quel posto era bensì di fiducia ma non di difficoltà. 

      59       I quattro vecchi della banca, Rultini, Ciappi, Jassy e 

            Marlucci, erano stati grandi amici, riuniti dall'età circa 

            eguale essendo spostati fra' giovanetti che invadevano la 

            banca, ma specialmente nota e ammirata era stata l'amicizia 

            fra Rultini e Ciappi. Rultini, linguista di prima forza, 

            aiutava Ciappi quando l'ufficio contenzioso aveva da 

            redigere delle lettere che chiedevano maggior purezza o 

            proprietà di lingua, e in giornate di liquidazione Ciappi 

            era spesso accanto a Rultini per aiutarlo ad attraversare le 

            terribili complicazioni di quella giornata. Ma al funerale 

            di Jassy, il più vecchio dei quattro, si osservò per la 

            prima volta che le due teste bianche si tenevano lontane. Il 

            dottore (per antonomasia Ciappi veniva chiamato così) 

            guardava di nascosto verso Rultini in attesa di essere 

            avvicinato da lui, il professore invece, Rultini (per i suoi 

            studi *linguistici*, con qualche ironia, veniva detto 

            professore) guardava altrove, duro, impettito. Da allora non 

            scambiarono più una sola parola, il che destò generale 

            sorpresa perché la questione per il posto di Venezia durava 

            già da lungo tempo e da principio i due vecchi avevano 

            affettato anche maggiore amicizia che di solito. 

      60       Ciappi raccontava che c'era stata una disputa alla quale 

            egli non credeva che Rultini avrebbe dato tanta importanza; 

            era scoppiata all'osteria per un motivo futile, una parola 

            detta da lui leggermente, senza malizia. Un giorno, 

            trovandosi nella stanza di Alfonso, provò il bisogno di 

            parlare anche a lui delle sue relazioni con Rultini. Alfonso 

            comprese ch'era una mossa diplomatica astuta ma sbagliata; 

            Ciappi lo credeva ancora sempre amico in casa Maller e 

            sperava conquistarsene la simpatia e influire col suo mezzo 

            su Maller. 

      61       - Rultini mi odia ora, ecco la ragione per cui un semplice 

            battibecco, quali ne abbiamo avuti insieme parecchi, possa 

            essere degenerato in tale modo. A lui sembra che io l'abbia

LINGUISTICO NELLA LIZ: ASSENTE

LINGUE NELLA LIZ
*   

  GUITTONE D'AREZZO Rime    [1]

    1) vertute/ levasti, forte e pro, lor contastando./ *Lingue* parlanti inique hai

    fatte mute,/ e mute parlatrici e  - Canz. 38.99

  RESTORO D'AREZZO La composizione del mondo    [2]

    1) diversità, de rascione deano èssare e·llo mondo diverse *lingue* e diverse

    operazioni de voci e de parlare per lèttara  - II.7,4

    2) Deo per magiure grandezza sia laudato e glorificato per diverse *lingue*. E

    se 'l cielo se move, e è  - II.7,4

  MARCO POLO Il Milione    [1]

    1) nella corte, aparò li costumi de' Tartari e loro *lingue* e loro lettere, e

    diventò uomo savio e di  - Cap. 15.1

   Libro della natura degli animali    [1]

    1) infiammò li apostoli del spiritu sancto, in spesie di *lingue* de fuoco per

    la pasqua del cinquesimo, che diventòno  - 18. I quattro elementi.2

  ANGIOLIERI, C. Rime    [1]

    1) Sed i' avesse mille *lingue* in bocca,/ e fosser tutte d'andànic' o acciaio  -

    81.1

  COMPAGNI, D. Cronica    [1]

    1) Molti tesori si nascosono in luoghi segreti: molte *lingue* si canbiorono in

    pochi giorni: molte villanie furono dette  - Libro 2,21.2

  ALIGHIERI, D. De vulgari eloquentia    [1]

    1) duorum laterum, et hiis que secuntur ad ea, *lingue* hominum variantur, ut

    lingua Siculorum cum Apulis, Apulorum  - Lib.I, cap.10.8

  ALIGHIERI, D. Commedia    [6]

    1) per ch'io al cominciar ne lagrimai./  Diverse *lingue*, orribili favelle,/

    parole di dolore, accenti d'  - Inferno 3.25

    2) la pioggia,/ e che s'incontran con sì aspre *lingue*,/  perché non dentro da

    la città roggia/ sono ei  - Inferno 11.72

    3) anzi n'è questo loco tanto pieno,/ che tante *lingue* non son ora apprese/  a

    dicer ‘sipa’ tra  - Inferno 18.60

    4) Zanche/ di Logodoro; e a dir di Sardigna/ le *lingue* lor non si sentono

    stanche./  Omè, vedete l'  - Inferno 22.90

    5) sì che ' suoi nemici/ non ne potran tener le *lingue* mute./  A lui t'aspetta

    e a' suoi benefici  - Paradiso 17.87

    6) che 'l preterito rassegna./  Se mo sonasser tutte quelle *lingue*/ che

    Polimnia con le suore fero/ del latte lor dolcissimo  - Paradiso 23.55

  PETRARCA, F. Secretum    [2]

    1) F.\... scientie modicum invexit, sic curarum materiam multarum? An *lingue*

    gloriam sectatus dicor qui, ut tu ipse memorasti,  - II.15

    2) F.\... fateor, alacri spe et magno desiderio; sed peregrine *lingue* novitas

    et festinata preceptoris absentia preciderunt propositum meum. Ceterum  -

    II.77

  PETRARCA, F. Canzoniere    [2]

    1) là dove sona/ doctrina del sanctissimo Elicona,/ varie di *lingue* et d'arme,

    et de le gonne,/ a  - 28.41

    2) e 'l parlar di dolcezza et di salute./ Tutte *lingue* son mute,/ a dir di lei

    quel che tu  - 325.97

  PETRARCA, F. Frammenti e rime extravaganti    [1]

    1) fiamma di malizia estingue./ Ché già non mille adamantine *lingue*/ con le

    voci d'acciar sonanti e forti/ porrìano assai  - Extrav. 21.7

  PETRARCA, F. Trionfi    [3]

    1) che l'occhio la vista non sofferse,/  varii di *lingue*, e varii di paesi,/

    tanto che di mille  - Triumphus cupidinis 2.139

    2) già mai più d'una volta,/ ove tutte le *lingue* sarien mute!/  Così preso mi

    trovo, ed ella  - Triumphus cupidinis 3.144

    3) tal superbia salse/ che contra quel d'Arpino armâr le *lingue*/ cercando

    ambeduo fame indegne e false./  Tuchidide vid'io  - Triumphus fame 3.53

  GIORDANO DA PISA Esempi    [1]

    1) Il primo veleno significa coloro c'hanno le male *lingue*, mettendo altrui

    negli orecchi le male voci, le  - 239 Gradazione dei veleni

  CAVALCA, D. Racconti esemplari    [1]

    1) 'l cuor umano stea saldo fra tante e sì diverse *lingue*. Onde essendo un

    santo rimito venuto in Alessandria,  - 13

  VILLANI, G. Nuova cronica    [3]

    1) volume quasi com'uno saltero: iscritto era di tre *lingue*, greca, ebraica, e

    latina, e contenea  - Lib.7, cap.30.2

    2) fare mercatantia, e turcimanni v'avea di tutte le *lingue* del mondo sì

    ch'ell'era quasi com'uno alimento  - Lib.8, cap.145.5

    3) temporali non vi divieti l'aversitade di dire le vostre *lingue* col santo

    Iob: "Se noi riceviamo li beni  - Lib.12, cap.3.10

  VILLANI, M. e F. Cronica    [4]

    1) degli altri furono rachiuse le bocche, e aperte le *lingue* in suo favore,

    sicché ultimamente pervenne alla sua intenzione  - Libro 2,66.2

    2) del siri di Ricorti acolse da MD cavalieri di diverse *lingue* per volere

    fare guerra in suo paese, poi fu  - Libro 10,55.2

    3) altra in Proenza, avieno trattato co·certi forestieri di più *lingue*

    ch'erano in Vignone come di furto potessono entrare nella  - Libro 10,82.2

    4) bene VIm cavalieri franceschi, e tedeschi e d'altre *lingue* ch'erano in

    Francia, e fattone capitano messer Giache  - Libro 10,95.2

  UBERTI (degli), F. Dittamondo    [6]

    1) qui mi comince,/ che vien dal mezzodì per molte *lingue*/ e per istrade

    disviate e schince:/  l'Asia questo  - Lib.1, cap.8.8

    2) Seguio un altro Antonio e se bugiadre/ non fur le *lingue*, tal fu e senza

    legge,/ che morto il  - Lib.2, cap.9.17

    3) e non sie soro,/ per dare asempro a molte *lingue* adre,/ che dàn crudei

    biastemie a' figliuol loro.  - Lib.2, cap.27.11

    4) debole e stanco per lo lungo affanno./  Di molte *lingue* qui gente trovai,/

    che fan mercatanzia co' Saracini/ e  - Lib.5, cap.15.4

    5) più pompe/ Meroe si crede, e per le strane *lingue*,/ che 'l fiume truova, il

    nome suo corrompe  - Lib.5, cap.29.35

    6) quando nel lavoro eran più fermi,/ in settanta due *lingue* li divise./  Ben

    è colui, che trovar pensa  - Lib.6, cap.9.60

   Esopo toscano    [2]

    1) e di male fare.   Decipientis homo subversus turbine *lingue/  Coruit, et

    fortes ista procella rapit./  - 14.6

    2) i pertenaci peccatori i quali hanno in dispregio l'angieliche *lingue* de'

    predicatori e anunziatori della parola di Dio.   - 20.7

  BOCCACCIO, G. Rime    [2]

    1) anzi matregna, e io piatoso figlio,/ grazia di *lingue* scellerate e ladre./ 

    Ravenna fummi albergo nel mio esiglio  - Parte 2,32.11

    2) i dolor miei,/ che dirlo non potrei/ con cento *lingue* e con voce di ferro./

    Fortuna verso me tutti  - Parte 2,34.4

  BOCCACCIO, G. Filocolo    [3]

    1) sconce novelle dove elle non sono, e le male *lingue* non le sanno tacere. La

    iniquità da se medesima  - Libro 3,34

    2) e dell'arene di Gange e di Libia recò *lingue* di velenosi serpenti. Egli

    vide le bagnate rive del  - Libro 4,31

    3) ché veramente, al generale, amore empie le *lingue* de' suoi suggetti di

    tanta dolcezza e di tante lusinghe  - Libro 4,46

  BOCCACCIO, G. Filostrato    [1]

    1) uom, quai render si dovrieno./   Se cento *lingue*, e ciascuna parlante,/

    nella mia bocca fossero,  - Parte 3.86

  BOCCACCIO, G. Teseida    [1]

    1) prime frondi, e la fiamma pigliava/ con le sue *lingue* parte in ogni loco,/

    e ognora più ricca diventava  - Libro 11.49

  BOCCACCIO, G. Comedìa delle ninfe fiorentine    [1]

    1) narrare, come le saprò io dire? Certo le *lingue* degl'iddii appena

    potrebbono esprimere ciò che veggono gli occhi  - XXXI.5

  BOCCACCIO, G. Esposizioni sopra la Comedia    [6]

    1) tanti occhi n'ha sotto che sempre veghiano e tante *lingue* e tante bocche le

    quali continuamente parlano, e tanti  - Canto 2. Esposiz. litterale.66

    2) del secondo canto gli s'aparecchiava.   Diverse *lingue*, cioè diversi

    idiomi, per la diversità delle  - Canto 3. Esposiz. litterale.14

    3) in quel libro il quale egli scrive De origine *lingue latine*, dice che

    Pallanzia, figliuola d'Evandro  - Canto 4. Esposiz. litterale.185

    4) dice di loro il Salmista, "non sunt *lingue neque sermones, quorum non

    audiantur voces eorum. In  - Canto 4. Esposiz. allegorica.29

    5) E quegli che s'incontran con sì aspre *lingue*, cioè gli avari e' prodighi,

    li quali  - Canto 11.26

    6) cerchio: e dice s'incontrano "con sì aspre *lingue*", cioè mordaci, in quanto

    dicono l'un contro  - Canto 11.26

  PAOLO DA CERTALDO Libro di buoni costumi    [1]

    1) Non credere mai a le male *lingue* o a' ridicitori quando ti dicono alcuna

    cosa per farti  - 354

  CATERINA DA SIENA Lettere    [5]

    1) l'arte sua antica, di fare suo strumento delle *lingue* de' cattivi. E alcuna

    volta, per permissione di  - Lett. 40.4

    2) E alcuna volta, per permissione di Dio, delle *lingue* de' servi di Dio ne fa

    suo strumento, per  - Lett. 40.4

    3) gli converrà sostenere delle persecuzioni; e il bastone delle *lingue* delle

    creature; ed egli, e voi, e  - Lett. 67.7

    4) non più tacere! Gridate con cento migliaia di *lingue*. Veggo che, per

    tacere, il mondo è  - Lett. 72.5

    5) cioè, volontariamente per amore della virtù ci gittiamo nelle *lingue* e

    nelle mani degli uomini bestiali, siccome hanno fatto  - Lett. 114.10

  PUCCI, A. Libro di varie storie    [2]

    1) che ancora regnano, e tiensi che sieno tre le *lingue* sacre, ciò è ebrea,

    greca e latina;  - 6.15

    2) mondo le più eccellenti, e di ciascuna di queste *lingue* fu scritto da

    Pilato nella Croce di Cristo. E  - 6.15

  SACCHETTI, F. Il libro delle rime    [4]

    1) a ciaschedun parendo esser Cammillo./  Se le confuse *lingue* della torre/

    fossono in lor, che son settantadue,  - 107.14

    2) d'un, settantadue, sanza disposta:/ sì nuove *lingue* sento in ciascun atto./

    Ma se non fosse il  - 133.14

    3) s'han dato molti, e che diverso bello/ di *lingue* fatto s'è per ogni

    scanno:/  chi per li  - 232.11

    4) ch'ogni signor è vòto/ di virtute;/ le *lingue* mute/ son degli elettori./ È

    in simil dolori/ Piemonte  - 308.180

  SACCHETTI, F. Trecentonovelle    [1]

    1) disse alla donna che gli perdonasse, ché le male *lingue* gli avevano dato a

    creder quello che non era,  - Nov.84.81
AFASIA NELLA LIZ
* D'ANNUNZIO, G. L'Innocente

    Cap. 24

           egli non avrebbe potuto inghiottire.

     11       Pensavo: «Ho tutto da guadagnare. Se avessi un duello con

           un avversario così celebre, se lo ferissi gravemente, se

           l'uccidessi, il fatto, certo, non rimarrebbe segreto;

           correrebbe su tutte le bocche, sarebbe divulgato, comentato

           da tutte le gazzette. E potrebbe anche venire in chiaro la

           causa vera del duello! Invece questa malattia provvidenziale

           mi salva da ogni pericolo, da ogni fastidio, da ogni

           pettegolezzo. Io posso ben rinunziare a una voluttà

           sanguinaria, a un castigo inflitto con la mia mano (e sono

           poi certo dell'esito?), quando so paralizzato dalla

           malattia, ridotto all'impotenza l'uomo che detesto. Ma la

           notizia sarà vera? E se si trattasse d'un disturbo

           transitorio?» Mi venne una buona idea. Saltai in una

           vettura e mi feci condurre alla libreria dell'editore. Nella

           strada consideravo mentalmente (con un vóto sincero) i due

           disturbi cerebrali più terribili per un uomo di lettere, per

           un artefice della parola, per uno stilista: - l'*afasia* e

           l'agrafia. E avevo la visione fantastica dei sintomi.

     12       Entrai nella libreria. Da prima non distinsi nulla, con gli

           occhi abbacinati dalla luce esterna. Udii una voce nasale,

           dall'accento straniero, che mi chiedeva:

     13       - Il signore desidera?...

     14       Scorsi dietro il banco un uomo d'età inconoscibile,

           biondiccio, scarno, dilavato, una specie d'albino; e mi

           rivolsi a lui, indicandogli i titoli di alcuni libri. Ne

           comprai parecchi. Poi domandai l'ultimo romanzo di Filippo

           Arborio. L'albino mi porse Il Segreto. Allora m'atteggiai

           ad ammiratore fanatico del romanziere.

     15       - Questo è l'ultimo?

     16       - Sì, signore. La nostra casa ne ha annunziato uno nuovo,

           da qualche mese: - Turris eburnea.

     17       - Ah, Turris eburnea!

     18       Il cuore mi diede un balzo.

     19       - Ma credo che non potremo publicarlo.

     20       - Perché mai?

     21       - Il romanziere è molto malato!

     22       - Malato! Di che male?

TOCCATINA NELLA LIZ 
 GOLDONI, C. L'avvocato veneziano    [1]

   1) DOTT.\... giudice la mia scrittura d'allegazione. Voglio dare una *toccatina*

   sul punto della donazione, per sentire come egli la  - At.1, sc.6.20

 GOLDONI, C. La figlia obbediente    [1]

   1) FLOR.\...   \BEAT.\ Una bellissima promissione fra voi altri due: una*

   toccatina di mano, alla mia presenza e del mio servitore  - At.2, sc.5.32

 DOSSI, C. Goccie d'inchiostro    [1]

   1) Camillo volgèndosi.   Il marinajo, dopo una *toccatina di cappello*: sciù,

   m'han mandào a  - Viaggio di nozze.34

 FALDELLA, G. Le Figurine    [1]

   1) bòtte elastiche. Allora ogni svolazzo di capelli, ogni *toccatina* di mani,

   ogni dileticamento risveglia una delle più larghe  - High life contadina.61

 PIRANDELLO, L. La vita nuda    [2]

   1) lui e non al povero Lenzi lo scherzo di quella *toccatina* lì, al cervello.

   N'era rivoltato.  - La toccatina, 1.34

   2) sul petto e la faccia sul piatto.   Una *toccatina*, lieve lieve, anche a

   lui.   Perdette  - La toccatina, 2.2

 PIRANDELLO, L. In silenzio    [1]

   1) no, via, toccate, toccate, arrischiate una *toccatina* a sentire che non fa

   male; e poi ci  - Pena di vivere così, 6.5

TOCCATINE NELLA LIZ (cfr. gli scherzi e i rischi dell’omografia e di altri fenomeni e la necessità dello sguardo autentico)
* MASUCCIO SALERNITANO Novellino

    Nov.8, narrazione

           con lui sconce parole, fostivo spesse fiate accagione

           farmi da questa mia casa avere perpetuo esilio. Dunque a Dio

           non piaccia, poi che per vui non remase ch'io non fusse

           discacciato, che da me non siate per tal modo licenziati,

           che nissuno ne vederà mai più questo mio uschio; e

           massimamente dubitando non me facessivo impazzire, como poca

           fatica ce durarestivo, volendo far de me como più volte me

           ricordo facestivo de mio patre, il qual, como troppo

           invaghito de vui, parlando sulo, e con strani atti e de mano

           e de testa, non altro che per matto tal fiata lo iudicai.

           Per tanto averete pazienzia, ch'io vi voglio in questo punto

           vendere, e de' recevuti oltraggi ad un'ora vindicarmi, et

           etiam de' possibili periculi de freneticare liberarmi.

      4       E ciò ditto, e con lo cunto d'un suo fante composti de

           ditti libri alquanti volumi, in casa de un legista suo amico

           gli mandoe; col quale in poche parole convenutosi,

           quantunque bottati e non venduti fussero, *toccatine* paricchi

           centinara de fiorini, con gli altri insiemi remistatigli,

           nel cominciato godere continuoe. Donde, e per la sua

           ricchezza e per altre sue continue facecie e piacevolezze,

           era sempre da' più acconci giovini accompagnato. Del che

           abbattendose un dì con suoi compagni in la veneranda chiesa

           de San Lorenzo, dove un dottissimo frate, predicando, avia

           al populo pronunziato che intendea far la predica del

           iudicio la sequente matina, e in quella i morti parenti de

           ciascuno far resuscitare, occorse al ditto Ieronimo intorno

           a questo un faceto motto appropriare. E venuta la matina,

           lui con la sua brigata e con un dottore legista in lor

           compagnia quivi conduttisi, e modestamente da parte

           tiratisi, con piacere aspettavano quando la predica

           s'incominciasse. Venuto finalmente il predicatore e con

           grandissimo fervore cominciato del iudicio a predicare,

           stando col capo discoperto, né altramente movendosi che

           falcone quando esce de cappello, e senza interromper punto

           il suo sermone, de continuo in un lato verso una donna vidua

           si volgea, qual'era da lui supra ogn'altra cosa amata.

